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Tre percorsi di studio per di-
ventare i protagonisti dell’e-

dilizia del futuro, cinque sedi 
formative tra Veneto e Lombar-
dia, due anni di corso e un’u-
nica fondazione creata per ga-
rantire l’Alta Formazione post 
diploma. Si chiama ITS Red 
(con Red che è acronimo di 
“Risparmio energetico e nuo-
ve tecnologie in bioedilizia”) 
ed è il primo Istituto Tecnico Su-
periore dedicato all’effi cienza 
energetica e alla formazione 
di super tecnici per l’edilizia di 
domani e per i servizi ad essa 
connessi.
I corsi che Fondazione ITS Red 
ha attivato sono tre: Building 
manager (Tecnico superiore 
per il Risparmio Energetico 
nell’edilizia sostenibile), Ener-
gy manager (Tecnico Superiore 
per la gestione e la verifi ca di 
impianti energetici) e Marke-
ting manager (Tecnico superio-
re per il processo, la comunica-
zione e il marketing nel settore 
legno-arredo).
“La nostra Fondazione - spie-
ga Paola Carron, imprenditri-
ce, presidente della Fondazio-
ne ITS Red e rappresentante di 
Ance veneto - è nata nel 2010 
per volontà dell’Istituto per 
Geometri Belzoni, di Ance 
Padova, del Collegio Ge-
ometri, di alcuni soci pub-
blici, come la Provincia di 
Padova, e delle più grandi 
aziende del settore edile 
per formare quelle fi gure 
professionali che le impre-
se richiedevano, ma per le 
quali non esisteva un per-
corso formativo codifi cato. 

Da questo incontro tra scuola e 
imprese è nato il nostro corso di 
Building manager”. 
Oggi è possibile seguirlo, oltre 
che a Padova, a Verona, all’I-
stituto tecnico Cangrande, a 
San Donà di Piave, in provin-
cia di Venezia, all’Istituto tecni-
co Scarpa - Mattei e a Varese, 
all’Istituto Daverio - Casula. Se-
guendo la stessa logica sono 
stati creati, successivamente, il 
corso di Energy manager, sem-
pre a Padova nella sede degli 
istituti Marconi e Bernardi, e 
di Marketing manager che ha 
sede all’Istituto Canova di Vi-
cenza.
“Ciascun corso - spiega Clau-
dia Nizzola, direttore scientifi -
co di ITS Red - prevede un’of-
ferta formativa suddivisa in 
quattro semestri, cioè due anni 
accademici, e 2mila ore di 
formazione. Nel percorso for-
mativo sono inserite lezioni in 
laboratorio, lezioni in aula e 
800 ore di stage nelle azien-
de leader del settore. Si tratta 
delle stesse imprese che so-
stengono ITS Red e che sono 
alla ricerca di profi li altamente 
specializzati, utili al loro svilup-
po. In più il curriculum scola-

stico può essere adeguato in 
funzione delle esigenze del 
territorio”.
Infi ne, va sottolineato che ogni 
corso attivato, in media, viene 
supportato da 30 aziende di ri-
ferimento che si rendono dispo-
nibili ad accogliere gli studenti 
in stage. In pratica, quest’anno, 
gli studenti di ITS Red possono 
contare su un network attivo di 
300 imprese. Tra esse c’è l’a-
zienda guidata da Giovanna 
Fongaro, vicepresidente del 
Settore Legno - Arredo di Con-
fi ndustria Vicenza, partner del 
corso ITS per Marketing mana-
ger: “Lo abbiamo creato per-

ché le imprese del nostro 
settore hanno assolutamen-
te bisogno di un profi lo 
tecnico - commerciale che 
nessuna scuola forma. È 
una fi gura ibrida, ma fon-
damentale per il nostro 
comparto”. 
I risultati, dal punto di vi-
sta occupazionale, sono 
una diretta conseguenza, 
per tutti i diplomati di ITS. 

“L’85% dei nostri studenti - con-
ferma Marco Favaro, manager 
organizzativo di ITS Red - tro-
va un impiego entro un anno 
dal diploma, il rimanente 10% 
prosegue la propria formazio-
ne all’università, mentre il 5% è 
alla ricerca di un impiego che 
lo soddisfi  maggiormente. A li-
vello formativo, gli stage nelle 
imprese del territorio diventano 
un’opportunità unica per met-
tere in pratica quanto appreso 
durante le lezioni e per entrare 
in contatto diretto con il mondo 
del lavoro”.
Per accedere ai corsi, che dan-
no la qualifi ca di super tec-
nico, è necessario aver con-
seguito il diploma di scuola 
secondaria superiore, in par-
ticolare istituti tecnici (Cat-ge-
ometri, energia, elettronica, 
elettrotecnica) e professionali 
(servizi industria ed artigiana-
to). È previsto il numero chiuso 
di 30 studenti a corso e un test 
con colloquio attitudinale. Per 
preiscriversi ai corsi visitare il 
sito www.itsred.it

La Fondazione I.T.S. Aerospazio Puglia nasce per rispondere alla 
domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecni-

che. L’ obiettivo è formare tecnici superiori nelle aree tecnologiche 
strategiche per lo sviluppo economico e la competitività. E proprio in 
questa direzione l’I.T.S. si sta muovendo, dando inizio a due nuove 
attività formative. La prima è rivolta alla preparazione di tecnici per 
la manutenzione dei velivoli: ruolo importantissimo perchè si tratta di 
certifi care l’idoneità al servizio dell’aeromobile. Trattasi, attualmen-
te, di una fi gura molto richiesta a livello internazionale. La seconda 
riguarda l’ambito produttivo dell’industria aerospaziale, formando 
esperti sulle tecnologie innovative. “Si tratta di corsi tra le 2000 e le 
3000 ore nel periodo di 2 o 3 anni”, spiega il presidente Antonio 
Ficarella che poi continua: “Offriremo agli studenti una signifi cativa 
esperienza aziendale che coprirà almeno il 75% delle ore. Contia-

mo di avviare profi cue collaborazioni con altri ITS della fi liera ae-
rospaziale. Queste sono solo alcune specifi cità e connotazioni del 
nostro percorso formativo”. Ad esse, infatti, si aggiunge da quest’an-
no la possibilità di realizzare esperienze anche fuori regione o inter-
nazionali. Tali iniziative, nell’ambito del programma Erasmus, sono 
importanti opportunità che aumenteranno il valore della proposta 
formativa della Fondazione I.T.S. Aerospazio Puglia. Ma non è tutto. 
Conclude il presidente: “Come ITS abbiamo un fortissimo supporto 
industriale da Leonardo (per le docenze e gli stage), da parte del Di-
stretto Tecnologico Aerospaziale pugliese, degli altri Soci (Enti Loca-
li, Università, Scuole, Aziende) e da parte della Regione: in questo 
modo si fa sistema creando una concertazione a livello sociale ed 
economico. Posso ammettere con soddisfazione che siamo un esem-
pio di collaborazione concreta tra attori diversissimi”.

Gli ITS, presenti con un’offerta ampia e strutturata in tutta la Regione, 
sono scuole innovative ad elevato contenuto tecnologico che si pro-

pongono di formare tecnici altamente specializzati in settori strategici per 
lo sviluppo economico del territorio, dall’Ict alla mobilità sostenibile, dal 
turismo e cultura alla moda, fi no all’agroalimentare, all’effi cienza energe-
tica e alle biotecnologie. 
Gestiti da fondazioni che mettono insieme enti, università, centri di forma-
zione e imprese, gli ITS propongono corsi post diploma, della durata di 
due anni, interamente gratuiti e con obbligo di frequenza, che permettono 
di conseguire il Diploma di Tecnico Superiore, con valore legale ricono-
sciuto sia a livello nazionale, sia a livello internazionale (equivalente a un 
V° livello dello European Qualifi cation Framework).
Le fi gure professionali che vengono formate spaziano dal Tecnico per 
il marketing turistico allo sviluppatore di App mobile, dal Progettista di 
impianti energetici al Manutentore di mezzi di trasporto, fi no al Ma-
stro birraio, al Tecnico per la ricerca e lo sviluppo di prodotti e processi 

biotecnologici.I corsi, fi nanziati 
dal ministero dell’Istruzione e dal-
la Regione Piemonte, si basano 
su un’effi cace alternanza scuola-
lavoro. Tutti i percorsi prevedono 
infatti uno stage di almeno 540 ore, e alcune Fondazioni offrono la pos-
sibilità di svolgere il tirocinio anche all’estero con il sostegno delle borse 
di studio Erasmus+. 
Una formula innovativa che ha consentito fi nora a più di quattro allievi su 
cinque (89%) di trovare lavoro nel settore di riferimento entro 12 mesi dal 
conseguimento del diploma, con oltre il 50% di assunzioni in fase di sta-
ge. Gli allievi che non hanno ottenuto un contratto in fase di stage, infatti, 
fruiscono per 12 mesi di servizi al lavoro dedicati, grazie a professionisti 
di recruiting & matching che li accompagnano nella ricerca attiva di pro-
poste. Tutte le informazioni sull’offerta in Piemonte sono reperibili consul-
tando www.itspiemonte.it

Its Red, la formazione che dà lavoro
Due anni di Alta formazione tecnica per diventare super tecnici nell’edilizia 
del futuro: l’85% degli studenti trova lavoro entro un anno dal diploma

ITS Aerospazio Puglia: fare 
sistema per la formazione
Supertecnici per la manutenzione e 
produzione degli aeromobili

Il Sistema ITS in Piemonte, le professioni del 
futuro sono vincenti già oggi
L’alleanza fra istruzione e impresa avvia al lavoro il 90% dei diplomati

L’ I.T.S. Fondazione G. Caboto crea nuovi 
talenti e occupazione per l’economia del mare
L’istituto tecnico cresce per soddisfare la domanda di specialisti delle 
società del comparto marittimo

Cerimonia di consegna diplomi ITS Red

La Fondazione I.T.S. per la Mobilità Sostenibile Giovanni Caboto 
di Gaeta - Scuola Superiore di Tecnologia per il Mare si confer-

ma un punto di riferimento nel panorama della formazione supe-
riore e, per le principali realtà armatoriali italiane, un bacino da 
cui attingere giovani talenti professionisti del mare.
Un successo straordinario specie se si considera l’oggettivo mo-
mento di diffi coltà che l’industria e il mercato del lavoro stanno 
attraversando.
L’Istituto è stato in grado di rispondere ai cambiamenti che hanno 
fortemente interessato il settore dello shipping sul piano delle inno-
vazioni tecnologiche, degli aspetti di sicurezza della navigazione, 
della tutela dell’ambiente e, pertanto, sul ruolo delle persone impe-
gnate a bordo delle navi. 
La “Fondazione G. Caboto”, attraverso il dialogo con le realtà ar-
matoriali e le istituzioni nazionali e locali, è infatti in grado di pro-
porre un percorso formativo di eccellenza, attraverso un’articolata 
offerta di corsi e con una elevata attenzione alle esigenze del mer-
cato del lavoro, rispondendo in tal modo all’elevato fabbisogno di 
personale nel settore della marineria.
L’istituto infatti anche grazie al network con le aziende che sosten-
gono il progetto è in grado di assicurare un ingresso immediato 
nel mondo del lavoro (100% di assunzioni al momento del conse-
guimento del diploma), garantendo un importante contributo al 
sostenimento dei livelli di occupazione giovanile in un settore im-
portante per l’economia del nostro Paese.
Attraverso un processo di selezione accurato, l’istituto è in grado 
di individuare talenti, provenienti da tutta Italia, dotati di attitudini, 
capacità e competenze tecnico-specialistiche adeguate per intra-
prendere un percorso didattico d’eccellenza: durante i due anni di 
formazione gli allievi alternano fasi d’aula ad esperienze dirette a 
bordo: alle circa 1.500 ore di lezioni si avvicenderanno 3 periodi 
di imbarco (3.000 ore) per un totale di 12 mesi, che consentiranno 
ai giovani di accedere al titolo di uffi ciale sempre retribuiti. L’I.T.S. 
apre ai giovani le porte del mondo, offrendo opportunità di scam-
bi interculturali e favorendo dei veri e propri “Erasmus del Mare”.
La capacità di impiegare immediatamente allievi qualifi cati ha 
consentito alla Fondazione di aumentare notevolmente il numero 
di compagnie armatoriali e di conseguenza il numero di posti di-
sponibili per i diplomati. Sono 170 i ragazzi che ad oggi frequen-
tano attivamente i corsi che sono erogati, per il 50%, da docenti 
provenienti direttamente dal mondo del lavoro. 
L’Istituto Tecnico Superiore G. Caboto è riconosciuto quale esem-
pio nazionale per qualità di formazione, per l’innovazione dei 

suoi modelli di gestione e per un’offerta di corsi articolata, ma 
soprattutto mirata alle esigenze dei giovani e del mercato attuale. 
Anche quest’anno, infatti, l’istituto, avendo confermato gli ottimi ri-
sultati già raggiunti, si presenta come candidato al conseguimento 
della premialità prevista dal Ministero dell’Istruzione. Questi fondi 
ulteriori vengono riconosciuti per i percorsi di studio che riescono 
a raggiungere i più elevati standard di eccellenza in relazione al 
numero dei diplomati e al loro esito nel mondo del lavoro.
“L’offerta formativa dell’ITS “Fondazione G. Caboto” - ha dichia-
rato il Presidente Cesare d’Amico - rappresenta oggi una impor-
tante opportunità di crescita per tutti quei giovani che vogliono 
entrare nel modo del lavoro, con un elevato livello di conoscenze 
e competenze, grazie alla sua innovativa formula dell’alternanza 
tra studio e lavoro e partecipazione concreta delle aziende nel 
percorso formativo. L’ITS “Fondazione G. Caboto”, rappresenta 
“il Porto che accoglie le aspirazioni di molti giovani, che vedono 
nelle professioni del mare, il loro futuro lavorativo”. Questo model-
lo virtuoso non si pone limiti di crescita “continueremo ad investire 
in nuovi percorsi formativi per questi giovani formando potenziali 
fi gure professionali in grado di contribuire allo sviluppo economi-
co del nostro Paese”.
In un’ottica di sviluppo e consolidamento, l’I.T.S. sta pensando alla 
progettazione di nuovi corsi per la formazione di fi gure professio-
nali di Tecnici superiori. I percorsi formativi verranno identifi cati in 
ragione delle grandi prospettive di sviluppo e innovazione dell’in-
dustria marittima e più in generale della fi liera produttiva Trasporti 
e Logistica per diversifi care ed ampliare l’offerta formativa.
Per maggiori informazioni: www.fondazionecaboto.it

Innovazione 
permanente: la mission 
dell’ITS Cuccovillo
Il nuovo anno è iniziato e, come per 
ogni passaggio, non manca un accura-

to bilancio di ciò che è stato fatto e di ciò 
che è ancora possibile fare. Nel 2016 
l’ITS Cuccovillo ha puntato sul migliora-
mento continuo, mettendo sempre più a 
frutto quanto seminato nei suoi sette anni 
di vita e a valore dello sviluppo dell’esi-
stente tutto il prezioso knowhow acquisi-
to. Ha, quindi, consolidato una struttura 
organizzativa stabile, senza però mai 
perdere il proprio carattere distintivo 
dato dalla capacità fl essibile di proget-
tare e programmare un’offerta formativa 
realmente aderente alle specifi che esi-
genze del territorio, senza mai abbas-
sare l’attenzione sulla Qualità dei corsi 
erogati. I risultati qualitativi ed occupa-
zionali sono arrivati e hanno ricevuto il 
loro pieno riconoscimento da parte del 
MIUR attraverso le premialità conseguite 
nel 2015 e nel 2016. 
Nel 2016, l’ITS Cuccovillo ha portato 
avanti la propria missione di creare sem-
pre nuovi modelli didattici. Come quan-
do, per primo, ha progettato a quattro 
mani con a Bosch, il primo Corso Bien-
nale di Alta Formazione Professionaliz-
zante secondo il Sistema Duale tedesco. 

Ora, dopo due Bienni di Sperimentazio-
ne, lo stesso è stato “ridisegnato” e de-
clinato verso i nuovi paradigmi dell’Indu-
stry 4.0 e della Ricerca. Scelta replicata 
anche con la Natuzzi, nell’ambito di un 
corso molto specialistico ed innovativo 
di “Meccanica del Legno per il Sistema 
Casa”, anche questo in continua evolu-
zione ed arricchito da esperienze effet-
tuate anche fuori Regione.
Ma già dal 2014, i corsi dell’ITS han-
no integrato tra le materie curriculari ele-
menti di Industry 4.0; gli stessi vengono 
inoltre continuamente aggiornati appli-
cando la fi losofi a LEAN, un approccio 
seguito per ogni profi lo.
Sempre nel 2016, la Fondazione ha am-
pliato la propria posizione e collabora-
zione con il Territorio, acquisendo il ruolo 
di Capofi la nell’ambito del POLO Tecni-
co Professionale del Sistema Casa, deno-
minato DOMUSTECNICA.
Il nuovo anno delinea nuovi obiettivi da 
raggiungere. In particolare l’apertura di 
una sede secondaria extraregionale, l’in-
cremento ulteriore del già nutrito nume-
ro di aziende partner, nonché la crescita 
del numero di iscritti. In questa prospetti-
va, l’ITS sta già lavorando ad una nuo-

va offerta forma-
tiva su due nuovi 
Profi li, progettati 
anch’essi ad hoc 
sui bisogni delle 
imprese del Terri-
torio, sia PMI che 
Multinazionali.
È, inoltre, in pro-
gramma un am-
pliamento della 
sede istituzionale, 
con la creazione 
di nuove aule e la-
boratori, nonché 

di un grande OPEN SPACE dedicato 
all’Innovazione, realizzato anche grazie 
all’investimento delle Risorse avute con la 
premialità MIUR 2016. Infi ne, gli allievi 
attualmente iscritti avranno l’opportunità 
di realizzare importanti esperienze for-
mative oltre i confi ni regionali e nazio-
nali grazie a fi nanziamenti erogati dal-
la Regione Puglia con l’Avviso 6/2016 
(FSE 2014-2020).
I risultati, tradotti in numeri, sono 270 
iscritti (tra diplomati e attuali frequentan-
ti), con una percentuale media di occu-
pazione superiore all’80%.
Sono la conseguenza di un intenso rap-
porto di dialogo con le imprese, portato 
avanti con grande spirito di collabora-
zione e comune orientamento al risultato, 
che si è tradotto anche nella loro messa 
a disposizione di docenze ad elevato va-
lore aggiunto, sia a livello regionale che 
nazionale. La stessa forte cooperazione 
è stata cruciale per garantire ai percorsi 
di stage un ampio gradimento da parte 
degli studenti, dotandoli di quel fonda-
mentale bagaglio di esperienze strategi-
co per superare brillantemente la fase di 
assunzione. 
Dunque, una “Macchina” che funziona 
e che potrà funzionare sempre di più e 
meglio, se manterrà la “possibilità di vo-
lare” e trascinare con sé, nella propria 
scia positiva, i giovani ed il territorio, 
continuando a leggere la soddisfazione 
e la gratifi cazione negli occhi dei ragaz-
zi diplomati e ad attrarre sempre mag-
giori aziende, sia in termini di nuove 
adesioni/collaborazioni sia, soprattutto, 
in termini di richiesta dei data base dei 
Diplomati.
Tutte le informazioni di dettaglio sull’of-
ferta formativa dell’ITS Cuccovillo posso-
no essere reperibili visitando direttamen-
te il sito www.itsmeccatronicapuglia.it

La Fondazione ITS Albatros di Mes-
sina nasce nel 2010 ed ha già at-

tivato 6 percorsi formativi. Stanno per 

partire il 7° e 8° corso, cofi nanziati dal-
la Comunità Europea. Nel Settore Agro-
Alimentare è unica realtà in Sicilia con 

2 sedi operative a Palermo e a Giarre, 
e di un territorio, così vasto e articolato, 
ne studia e ne valorizza le produzioni 
tipiche. Il profi lo è Tecnico superiore re-
sponsabile delle produzioni e delle tra-
sformazioni agrarie, agro-alimentari e 
agro-industriali.

Obiettivo fondamentale dei corsi è il ri-
spetto della Dieta Mediterranea e della 
cucina salutistica attraverso una profon-
da conoscenza delle allergie e delle in-
tolleranze alimentari. 
Vero fi ore all’occhiello della Fondazione 
sono le certifi cazioni in:

 - Idoneità fi siologica assaggiatori di olio
 - Produzione di vini autoctoni
 - Produzioni cerealicole
Ciò consente di formare giovani profes-
sionisti, capaci di anticipare i bisogni di 
un’utenza sempre più esigente e consa-
pevole.

Una via breve verso l’Eccellenza

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale ITS - Realtà Eccellenti
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Gli Istituti Tecnici Superiori sono scuo-
le ad alta specializzazione tecnolo-

gica, nate per rispondere alla domanda 
delle imprese di nuove ed elevate compe-
tenze tecniche e tecnologiche. Formano 
tecnici superiori nelle aree tecnologiche 
strategiche per lo sviluppo economico e 
la competitività. L’area tecnologica a cui 
si rivolge la Fondazione Its Lombardo è 
la Mobilità Sostenibile. Nella sua sede 
di Case Nuove di Somma Lombardo, in 
provincia di Varese, a due passi dall’ae-
roporto di Malpensa, vengono svolti per-
corsi di elevato valore formativo i cui ri-
sultati parlano attraverso le cifre: quasi il 
100% degli studenti, al termine dei cor-
si, viene assorbito dal mondo del lavoro. 

Tra le proposte formative dell’Its Lombar-
do quella per Tecnico Superiore per la 
manutenzione degli aeromobili. Percorso 
con una durata di 2700 ore: il supera-
mento degli esami consente di ridurre da 
cinque a due gli anni di esperienza la-
vorativa in ambito manutentivo aeronau-
tico, prima di poter ottenere la licenza 
uffi ciale di manutentore aeronautico. Al-
tro percorso è quello di Tecnico Superio-
re per la progettazione ed il montaggio 
nelle costruzioni aeronautiche. Questa fi -
gura può operare in diversi ambiti azien-
dali svolgendo attività tecnico-gestionali 
all’interno di aziende focalizzate sul busi-
ness delle costruzioni aeronautiche. Cor-
so della durata di 1800 ore di cui 680 di 

stage. Altro corso offerto da Its Lombardo 
è quello di Tecnico per la gestione del-
la produzione meccanica e aeronautica. 
Questa fi gura opera in imprese medio-
grandi focalizzate sui sistemi integrati 
meccanici aeronautici e spaziali, sui si-
stemi ed equipaggiamenti e sui semilavo-
rati e parti. Corso di 1000 ore di cui 442 
di tirocinio. Infi ne il corso per Tecnico Su-
periore in Supply Chain & Operations 
Management. Questa fi gura è in grado 
di inserirsi nelle funzioni strategiche lega-
te alla fi liera produttiva per presidiare le 
varie attività della logistica manifatturiera 
e intermodale. Corso di 1800 ore di cui 
700 di tirocinio formativo.
www.itslombardomobilita.it

Nel panorama regionale ITS “PRIME” costituisce una real-
tà consolidata nel dare risposte alle istanze dei giovani 

diplomati alla ricerca di un inserimento nel mondo del lavoro. 
La struttura, collocata fra l’area costiera (sede legale a Rosi-
gnano M.mo) e l’area di Firenze dove si tiene la prevalenza 
dei corsi data l’ampiezza del tessuto industriale di riferimento, 
si è imposta come uno dei soggetti d’elezione per lo sviluppo 
della cultura tecnica ma soprattutto per l’offerta di percorsi di 
istruzione terziaria professionalizzante (con diploma al V livello 
EQF) alternativi alla scelta universitaria. La Fondazione opera 
nella  fi liera della Meccanica/Meccatronica ma, seguendo i 
fabbisogni delle imprese, forma profi li professionali anche nei 
campi dell’Automazione Industriale e Robotica, più recentemen-
te affrontando i temi dell’ICT e delle metodiche Lean e Agile 
per l’ottimizzazione dei processi produttivi. Seguendo la linea 
fi ssata dal Ministero nel “Piano nazionale Industria 4.0” e da 
Regione Toscana, ITS PRIME opera in sinergia con i Poli Tecnico 

Professionali e con i distret-
ti industriali presenti nei 
vari territori provinciali. La 
comunione d’intenti con le 
aziende, socie o partner, si realizza ad ampio spettro: nella defi -
nizione dei fabbisogni formativi, nella condivisione di program-
mi didattici innovativi, nella disponibilità di laboratori aziendali 
e di managers e tecnici esperti per le docenze. Dato ciò, non 
sorprende che il livello di occupabilità (attestato al 90%) dei 
giovani che hanno seguito i percorsi biennali proposti da ITS 
PRIME, collochi la Fondazione ai primi posti a livello nazionale. 
Gli sviluppi strategici di ITS PRIME prevedono l’incremento dei 
percorsi per i giovani con la defi nizione di nuove curvature dei 
profi li di Tecnico Superiore, corsi per la riqualifi cazione del per-
sonale aziendale, servizi per il trasferimento tecnologico alle 
PMI, ampliamento delle attività di accompagnamento al lavoro 
e autoimprenditoria dei giovani. www.itsprime.it

Gli Istituti Tecnici Supe-
riori aggregano scuo-

le, enti formativi,  aziende, 
università, enti locali per ri-
spondere con corsi ad alta 
specializzazione per diplo-
mati, alle esigenze delle im-
prese, interessate a risorse 
umane con elevate compe-
tenze tecniche e tecnologi-
che e profi li innovativi. 
Opera in quest’ottica nella 
fi liera del turismo e delle at-
tività culturali la Fondazio-
ne ITS Innovaturismo, fon-
data nel 2014 da CAPAC, 
Galdus, CFP Zanardelli, 
Enaip, Adamello Ski, Inco-
ming Partners, Manpower, 
Provincia di Milano, Italbio-
tec, Ente Bilaterale Turismo 

Como, I.P.S.S.C.T.S. Pessi-
na, ENAC CFP Canossa. 
La scuola di riferimento è 
l’ITT Gentileschi di Milano. 
Soci partecipanti sono Alpi-

group, B&C Gest, Comunità 
Montana Valle Camonica, 
Hotel Mirella, IULM, Eur&ca 
e le scuole Bertarelli, Mene-
ghini, Olivelli Putelli, Tassa-
ra Ghislandi, Tosi.
Al Capac, nel 2014/2016, 
il primo percorso biennale 
ITS per Tecnici Superiori per 
la Gestione di Strutture Turi-
stico Ricettive, sulla gestione 
di tutti i processi di un alber-
go. Per il 2016/2018 tre 
edizioni: a Milano Digital 
Marketing e Turismo d’Af-
fari al Capac e Food & Be-
verage Management in Gal-
dus; a Como Networking 
Turistico Locale in Enaip. 
Sono annuali invece i cor-
si di Istruzione e Formazio-

ne Tecnica Superiore IFTS: 
Promozione e valorizza-
zione dei prodotti agroali-
mentari, a Brescia, CFP Za-
nardelli e Canossa, e per 
il 2017/2018, nel Centro 
Vallesana PFP Valtellina, a 
Sondalo, il corso per Tec-
nici per la promozione di 
prodotti e servizi turistici: 
futuri operatori di marketing 
turistico in Alta Valtellina, 
nell’ambito di un Accordo 
di Programma per lo svilup-
po delle Aree Interne.
Metodologie attive, esperti 
del MdL in aula, stage (400 
ore all’anno), servizi al la-
voro e moduli formativi in 
azienda, anche con contratti 
di Apprendistato Alta Forma-
zione, sono gli assi dell’in-
novazione didattica. A  cofi -
nanziare i corsi è il FSE.
E per il target professio-
nal? Interventi di formazio-
ne continua e manageriale 
ad hoc.
www.innovaturismo.org

“Il nostro compito è favorire i due sog-
getti principali: gli studenti e le azien-

de. Non vogliamo e non vorremo mai 
essere una forma di fi nanziamento per in-
termediari che stanno tra questi due sog-
getti. Se non riuscissimo ad arrivare a 
questo obiettivo, preferirei chiudere tutto”. 
Parla chiaro Guido Torrielli, il presidente 
dell’ ITS ICT, Fondazione che sta dimo-
strando di lavorare in maniera profi cua sul 
futuro dei suoi studenti: “Abbiamo sempre 
chiuso il bilancio in pareggio: è motivo di 
vanto per noi, nonostante le numerose dif-
fi coltà”. Già perchè di nuvole, all’orizzon-
te, ce ne sono parecchie. Ciò nonostante 
le idee e l’impegno non vengono meno. 
Mai. Prosegue il presidente: “Recentemen-
te i rappresentanti di tutti gli ITS d’Italia si 
sono riuniti al Salone dell’Orientamento 
di Genova per individuare convergenze, 

desiderata e problematiche comuni. La 
nostra diffi coltà attuale è trovare giovani 
di qualità interessati a raccogliere le op-
portunità offerte dai nostri corsi: purtrop-
po oggi, a fronte di 25 posti disponibili, 
abbiamo solo 40 richieste”. Immediata é 
stata una forte azione di sensibilizzazione 
sulle aziende. “Attraverso la nostra attivi-
tà, i ragazzi acquisiscono le competenze 
richieste dalle aziende. Già oggi offriamo 

un perfezionamento a ciò che gli studen-
ti dovrebbero aver appreso nelle scuole, 
arricchito da una specializzazione di alto 
livello”. Il messaggio è chiaro: laddove esi-
ste una fi liera che ha collaborato in manie-
ra attiva, gli ITS possono funzionare. “Ciò 
di cui abbiamo bisogno è una forte strate-
gia di orientamento e di promozione da 
parte del Ministero”, conclude il presiden-
te che non si dà per vinto: “Siamo privile-
giati dall’avere un assessore regionale alla 
formazione, Ilaria Cavo, che riserva una 
particolare attenzione allo sviluppo degli 
ITS, favorendo l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro con la realizzazione di un 
portale per i giovani in ricerca di occupa-
zione. Siamo dunque pienamente coinvol-
ti in un importante cambio di cultura che 
vuole legare l’ITS ICT alla formazione de-
gli enti e all’industria, più che alla scuola”.

Le proposte formative dell’Its 
Lombardo: una scelta vincente
Diventare tecnici con elevate competenze e un sicuro 
inserimento nel mondo del lavoro

ITS PRIME: si formano in Toscana 
le competenze per l’Industria 4.0
Il ruolo degli Istituti Tecnici Superiori nello sviluppo
del sistema manifatturiero toscano

Innovaturismo: formare
con le imprese per le imprese

ITS ICT: a Genova si lavora per il futuro dei giovani
Tante le diffi coltà che il presidente Torrielli e il suo staff affrontano con 
impegno, dedizione e professionalità

Nasce l’Accademia 
Ospitalità Italiana Crociere
Non più solo ruoli tecnici: l’ITS marittimo di 
Genova si apre al settore hôtellerie di bordo

ITS per le nuove tecnologie della vita: un 
nuovo modo di vedere il futuro
Il progetto della Fondazione porterà grandi novità: una 
speranza per il futuro di tanti giovani, un riferimento 
per le aziende!

Giorgio Maracchioni, Presidente 
della Fondazione ITS per le Nuove 

Tecnologie della Vita

Allieva del corso ITS durante una fase 
di project work

Dal 2005 l’Accademia Italiana del-
la Marina Mercantile, oggi divenu-

ta Fondazione e riconosciuta come l’ITS 
di riferimento per le professioni tecni-
che marittime, ha incentrato le proprie 
attività su un target specifi co: gli Allie-
vi Uffi ciali di Coperta e gli Allievi Uffi -
ciali di Macchina. Su questa base, nel 
corso degli anni, ha costruito la propria 
credibilità, andando a colmare un gap 
esistente nella formazione di settore con 
un’offerta formativa di alto livello e una 
piena integrazione con il tessuto impren-
ditoriale marittimo. Il focus sulle fi gure 
tecniche di bordo, strettamente normate 
a livello internazionale, nonché proprio 
la cooperazione con il mondo armato-
riale, ha garantito alla Fondazione di 
Genova il raggiungimento di livelli oc-
cupazionali da record (92% circa) tra i 
suoi diplomati.
Tra il 2016 e il 2017 il raggio d’azio-
ne della Fondazione si è ulteriormente 
ampliato, andando a investire l’unico 
segmento professionale marittimo anco-
ra escluso dalle sue attività progettua-
li: l’hôtellerie. Anche in esso emergono 
fabbisogni formativi specifi ci, per fi gure 
attive nella parte cucina, accoglienza e 
intrattenimento, e in questo senso l’Ac-

cademia ha deciso di agire in grande. 
L’obiettivo è riuscito grazie a partner-
ship forti, anzitutto con le istituzioni pub-
bliche, in particolare la Regione Liguria 
e il Comune di Arenzano, che insieme, 
anche grazie ai signifi cativi investimenti 
nella Blue Economy voluti dall’Assesso-
re Regionale Ilaria Cavo, hanno provve-
duto a una preziosa ristrutturazione di 
Villa Figoli, per l’appunto in Arenzano 
(ponente genovese), che in ottobre è sta-
ta inaugurata come nuova sede dei cor-
si accademici nell’ambito dell’hôtellerie 
di bordo.
Come usuale per l’Accademia, l’iniziati-
va è stata condotta in stretto collegamen-
to con le realtà imprenditoriali di settore, 
al fi ne di garantire i tradizionali livelli di 
occupazione. In questo senso è stata tro-
vata una partnership decisiva con Costa 
Crociere, unica compagnia crocieristica 
interamente italiana. Dalla partnership 
è sorta l’Accademia Ospitalità Italiana 
Crociere. Le attività dell’Accademia ver-
ranno svolte in sinergia da Costa Cro-
ciere e Fondazione Accademia proprio 
presso il polo di Villa Figoli, sotto il qua-
dro normativo ITS, nella sua declinazione 
di Tecnico superiore responsabile delle 
produzioni e delle trasformazioni agra-

rie, agro-alimentari e agro-industriali.
I primi corsi che verranno a breve av-
viati sono per Pasticciere/Panettiere di 
Bordo e per Cuoco di Bordo. Entrambi 
aperti per un massimo di 22 parteci-
panti, età minima 18 anni e in possesso 
di una conoscenza almeno basica del-
la lingua inglese, oltre che di un diplo-
ma di scuola alberghiera o almeno due 
anni di esperienza nei settori di riferi-
mento. Entrambi i corsi hanno una du-
rata di 2.000 ore, integrate da un cor-
poso numero di ore dedicate al training 
on board. Costa Crociere riconoscerà 
una retribuzione omnicomprensiva agli 
allievi che imbarcheranno a bordo delle 
sue navi durante il percorso formativo. 
A tutti coloro che accederanno al cor-
so sarà garantita la residenzialità, nella 
foresteria che è parte della nuova au-
torevole struttura di Villa Figoli e, come 
ormai usuale grazie alla collaborazione 
con le compagnie di navigazione, è ga-
rantito l’assorbimento occupazionale di 
almeno il 70% dei corsisti. I siti web di 
riferimento dove raccogliere tutte le in-
formazioni di dettaglio sono i seguenti: 
www.accademiamarinamercantile.it  e 
www.career.costacrociere.it/it/lavora-
con-noi/bordo/formazione.
Ulteriori nuovi corsi verranno pubblicati 
nel corso delle prossime settimane, e altri 
ancora sono in fase di progettazione, tut-
ti volti a rafforzare il presidio formativo 
della Fondazione Accademia anche nel 
settore della hôtellerie di bordo legata al 
mondo crocieristico, con la perpetuazio-
ne della felice alleanza che già era stata 
alla base della fondazione dell’Accade-
mia stessa, ovvero quella tra istituzioni 
pubbliche, mondo della formazione e 
tessuto imprenditoriale di settore.

Grazie alle modalità for-
mative basate sul sistema 

duale, alla didattica basata sul 
“project work e team work” e 
all’integrazione delle attività di 
ricerca all’interno del percorso 
di formazione, la Fondazione 
Istituto Tecnico Superiore per le 
Nuove Tecnologie della Vita di 
Roma (www.fondazioneits-ntv.
it) ha realizzato performance 
occupazionali elevate: gli oc-
cupati sono oltre l’87%. Un ri-
sultato notevole, nonostante la 
crisi economica. Le attività del-
la Fondazione sono distinte tra 
l’ambito “formazione” (alta for-
mazione tecnica, formazione docenti e dei formatori, alternanza 
scuola/lavoro), “ricerca e sviluppo” (di metodologie didattiche e 
di tecniche a valere sull’area delle scienze della vita), “orienta-
mento” e “servizi di accompagnamento al lavoro” (occupazione 
diretta in azienda, assistenza all’avvio di impresa attraverso acco-
glienza e supporto alle start up nella sede di Roma). 
Partendo  da un progetto denominato Solidarietà Solidale, la Fon-
dazione ha cercato di coniugare i principi di solidarietà (aiuto alle 
popolazioni in Africa) e di lavoro in Italia. Esso è stato trasformato 
da progetto in modello che si  svilupperà sul territorio nazionale, 
fi nalizzato alla riduzione del costo fi nale dei rifi uti attraverso la va-
lorizzazione di scarti intermedi di produzione. 
Afferma il Presidente della Fondazione ITS per le NTV, Giorgio 
Maracchioni: “La nostra idea è semplice: coniugare azioni di for-
mazione e ricerca attiva che vedono coinvolti ricercatori, docenti, 
ma anche gli studenti, con azioni di accompagnamento all’im-
prenditoria giovanile. La ricerca è fi nalizzata anche a recuperare 
“principi attivi” (da fi liere agro-alimentari) per creme e alimenti 
funzionali il cui riuso, di fatto, porta alla riduzione della quantità 
di rifi uti prodotti (sanse, acque di vegetazione). 
Le attività, oltre ad essere funzionali a quanto previsto da “smart 
manufacturing e smart farm” , sono coerenti con un’altra esigenza 
nazionale dalla quale, se gestita correttamente, possiamo ottenere 
ulteriori posti di lavoro: l’economia circolare. 
Vogliamo prevenire un problema: quando sarà defi nitivamente ap-
plicato il principio U.E. “polluter pays principle” secondo il quale 
la tariffa deve essere proporzionale al carico inquinante scaricato, 
le aziende avranno costi maggiori. La fondazione ha attivato un 
team di progettazione, per dare risposte a questo problema indivi-

duando la soluzione nei nuovi 
modelli di business, pensando 
soprattutto alle PMI. L’aumento 
occupazionale atteso è basato 
anche su soluzioni di economia circolare.
Con la diffusione del modello di business sotteso ad “Industria 
4.0”, la produzione diventerà sempre più automatizzata e inter-
connessa, un nuovo “business model” in cui sono presenti rischi 
e opportunità. Perdita di posti di lavoro, ma anche nuove forme 
di occupazione”. 
“La disoccupazione giovanile, piaga del nostro Paese”, afferma 
il Presidente “sarà ridotta se sapremo dare ai giovani le compe-
tenze, le professionalità necessarie al sistema produttivo. Cosa 
comporta Industria 4.0 per i sistemi di formazione, per la Fonda-
zione? La necessità di una maggiore integrazione tra sistemi di 
Ricerca, Formazione, Istruzione, Imprese. 
Sulla base dei fabbisogni rilevati, stiamo sperimentando una nuo-
va metodologia di formazione in cui la centralità sarà data dallo 
sviluppo delle hard skills e soft skills al cui sfondo c’è un’idea di 
impresa e/o di nuovo prodotto/servizio coerente con la maggio-
re capacità di utilizzo dei dati, capacità di calcolo e connettività, 
portando allievi e discenti ad interagire sempre di più con i sistemi 
esterni big data, open data, Internet of  Things,  machine to machi-
ne, e cloud  computing  per la centralizzazione delle informazioni 
e la loro conservazione. 
La Fondazione si sta organizzando per operare come Centro di 
Competenze per “fornire/mantenere/riqualifi care” le competen-
ze. Il Centro attuerà modalità formative innovative come il “reverse 
mentoring” , accoglierà i giovani e non solo, siano essi inseriti in 
percorsi ITS, in Alternanza Scuola Lavoro o in altre modalità, con 
modelli di formazione che integrano ricerca, trasferimento tecno-
logico e azioni di accompagnamento al lavoro anche in forma di 
start up. 
Il progetto prevede il potenziamento dei propri laboratori. Insie-
me alle Imprese e alle Scuole vogliamo organizzare dei Digital 
Innovation Hub (DIH) e Innovation Hub (IH). Le attività consentiran-
no l’acquisizione di capacità di lavorare in team, tolleranza agli 
stress, capacità di adattabilità, autonomia decisionale entro limiti 
stabiliti, capacità organizzative e di leadership. 
Considerato il nostro settore, particolare attenzione sarà data 
alla “white economy ed ai white jobs” sviluppando maggiormen-
te l’altra necessità prevista da Industria 4.0, le competenze su-
gli analytics: una volta raccolti i dati, bisogna ricavarne valore”. 
In questo contesto dovrà trovare il completamento normativo della 
“buona scuola” e il sistema di formazione terziario non universita-
rio, che dovranno favorire la competitività e lo sviluppo del Paese.

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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Fabrizio Cancelliere
Gabriele Ferlito

pLe sponsorizzazioni a favo-
re di associazioni sportive co-
stituiscono spese di pubblicità 
integralmente deducibili ai fini 
fiscali se il contribuente dimo-
stra che si tratta di spese finaliz-
zate alla pubblicizzazione dei 
prodotti o dei marchi del-
l’azienda, con una diretta aspet-
tativa di ritorno commerciale.
Altrimenti, è corretto qualifi-
carle come spese di rappresen-
tanza, deducibili nei limiti pre-
visti dal Dm 19 novembre 2008. 
Sono queste le conclusioni cui è
pervenuta la Ctp Caltanissetta 
con la sentenza 1233/1/2016 
(presidente Monteleone, rela-
tore Porracciolo).

La controversia scaturisce
da un avviso di accertamento 
con cui l’agenzia delle Entrate 
di Caltanissetta ha recuperato 

a tassazione le somme versate
da una società nel 2011 per la 
sponsorizzazione di una squa-
dra di pallavolo militante nel
campionato di serie A2 e di una
squadra di calcio militante in 
prima divisione. 

In particolare, dal testo della
sentenza emergerebbe che
l’ufficio ha ritenuto tali eroga-
zioni antieconomiche e non 
congrue, alla luce del volume
di affari della società e del ri-
stretto bacino di utenza del
messaggio pubblicitario. 

Su queste basi, l’ufficio ha
concluso che tali spese andreb-
bero riqualificate quali costi di 
rappresentanza e, pertanto, an-
drebbero assoggettati al relati-
vo regime fiscale.

La società impugna l’avviso
di accertamento, affermando 
l’economicità e la congruità 
delle erogazioni in esame, in 

particolare per il fatto che gra-
zie ai contratti in questione il lo-
go aziendale era stato ampia-
mente divulgato su scala nazio-
nale, con evidenti benefici in 
termini pubblicitari. 

Inoltre, la ricorrente ricorda
che l’articolo 90, comma 8, della
legge 289/2002 presume in mo-
do assoluto che costituiscano
spese di pubblicità gli stanzia-
menti a favore di società sporti-
ve dilettantistiche fino a un im-
porto annuale di 200mila euro.

La Ctp richiama anzitutto
la giurisprudenza della Corte
di cassazione (16596/2015,
21977/2015) secondo cui il cri-
terio discretivo tra spese di
pubblicità e spese di rappre-
sentanza va individuato nella
diversità degli obiettivi, dal
momento che:
1  costituiscono spese di rap-
presentanza i costi sostenuti 

per accrescere il prestigio e 
l’immagine della società, senza 
alcuna aspettativa di incremen-
to delle vendite;
1 sono spese di pubblicità
quelle erogate per la realizza-
zione di iniziative tendenti al-
la pubblicizzazione dei pro-
dotti o dei marchi aziendali,
con il fine diretto di incre-
mentare le vendite.

Nel caso in esame, dalla do-
cumentazione prodotta in giu-
dizio dalla ricorrente emergeva
che, tanto sulle maglie degli at-
leti quanto nei luoghi in cui si te-
nevano le manifestazioni e sui 
manifesti delle partite, era indi-
cato solo il logo dell’azienda,
ma non veniva pubblicizzato 
alcun prodotto o marchio 
aziendale. Inoltre, la società
non aveva dimostrato alcuna 
diretta aspettativa di ritorno 
commerciale derivante dal-
l’erogazione effettuata. 

Su queste basi, la Ctp ha con-
fermato l’inquadramento delle 
somme operato dall’ufficio in 
termini di spese di rappresen-
tanza, rigettando il ricorso.
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Sponsor, deduzione limitata
senza ritorni attesi sui ricavi

Andrea Barison

pSe l’ufficio ritiene che l’Iva 
addebitata sia inferiore a quella
dovuta, deve contestare la 
completezza della fattura. Non 
è possibile, infatti, alterare il 
rapporto tra Iva dovuta e base 
imponibile: sulle somme che
non hanno concorso a formare 
la base imponibile, in quanto 
non addebitate in fattura al
cliente, non è possibile preten-
dere l’Iva. Ad affermarlo è la 
sentenza 9724/1/2016 della Ctp 
di Milano (presidente Roggero,
relatore Chiametti). 

La vicenda scaturisce dal ri-
corso presentato da una società
di capitali contro un avviso di 
accertamento ai fini Iva emesso
dall’agenzia delle Entrate rela-
tivamente al periodo di impo-
sta 2010, a seguito di Pvc redatti
dall’agenzia delle Dogane.

Il fisco contestava alla contri-
buente di aver ceduto gas natu-
rale senza considerare corret-
tamente le accise dovute con la 
conseguenza che la base impo-
nibile e la relativa Iva risultava-
no inferiori a quelle reali. Recu-
perava, quindi, a tassazione la 
maggiore Iva e applicava le san-
zioni per omessa fatturazione e
dichiarazione infedele.

La contribuente contestava
sotto più profili l’operato del-
l’ufficio e, in particolare, ne evi-
denziava l’illegittimità in quan-
to le maggiori accise, eventual-
mente dovute, non potevano 
concorrere alla formazione 
della base imponibile in quanto
nella fattura non erano state ad-
debitate al cliente.

L’Agenzia insite nel soste-
nere la correttezza del pro-
prio operato. La Ctp di Milano

riconosce le ragioni della
contribuente e, oltre ad an-
nullare l’avviso, condanna il
fisco anche al pagamento del-
le spese processuali.

Secondo i giudici è pacifico
che le accise, qualora fossero 
state addebitate, avrebbero co-
stituito materia imponibile ai 
fini Iva. La società ricorrente,
però, seguendo un comporta-
mento consolidato da diversi 
anni e non contestato, ha in 
buona fede emesso le fatture al
netto delle accise. 

Tuttavia, evidenziano i giu-
dici, l’ufficio non ha rilevato se 
le accise fossero o meno dovu-
te, ma semplicemente il fatto 
che non avendole ricomprese 
nell’imponibile era stata, di 
conseguenza, addebitata e, 
quindi, versata minor Iva. Que-
st’ultima, infatti, si calcola sul-

l’imponibile e, considerato che 
quest’ultimo non comprende-
va le accise, l’Iva applicata ne
era l’immediata conseguenza.

Il fisco, ai sensi dell’articolo
21 del Dpr 633/1972, avrebbe
dovuto contestare l’incomple-
tezza della fattura o, quanto-
meno, evidenziare che la fattu-
ra avrebbe dovuto contenere 
anche l'indicazione di quelle
voci - le accise - che la parte ri-
teneva escluse dalla base im-
ponibile (ai sensi dell’articolo 
15 del Dpr 633/1972).

Per la Ctp milanese il com-
portamento tenuto dalla so-
cietà deve ritenersi corretto in
quanto, non avendo indicato
nella fattura l’importo delle
accise, non poteva di conse-
guenza assoggettarle a tassa-
zione. Di conseguenza, la pre-
tesa è illegittima perché in
contrasto con l’articolo 13,
comma 1 del Dpr 633/1972 se-
condo il quale contribuiscono
a formare la base imponibile
Iva solo gli oneri che il cedente
accolla al cessionario. 
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Iva, per ampliare l’imponibile
dev’essere contestata la fattura

FISCO E SENTENZE www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

Accertamento. Alcune Ctr si allineano alla Cassazione mentre altre ritengono applicabile solo il regime della legge di Stabilità 2016

Giudici ancora divisi sul raddoppio
Posizioni differenti sulla «sopravvivenza» della disciplina transitoria dettata dal Dlgs 128/2015
Dario Deotto

pProsegue la saga giurispru-
denziale sui termini di deca-
denza di accertamento. Secon-
do la Ctr Lombardia 
4936/2016, sezione 27 (presi-
dente Secchi, relatore Candi-
do), la norma transitoria della 
legge di Stabilità 2016 (legge
208/2015) sulla decadenza dei
termini di accertamento 
avrebbe di fatto abrogato il 
precedente regime transitorio 
previsto dal decreto sulla cer-
tezza del diritto (il Dlgs
128/2015). All’interno della 
stessa Ctr, invece, la sezione 
67, con la sentenza 4933/2016 
depositata il giorno prima, ha
espresso parere differente: 
ognuna delle due norme tran-
sitorie avrebbe una propria au-
tonomia, così che gli atti devo-
no essere regolati dalla leggi vi-
genti nel tempo in cui sono stati

emessi (tempus regit actum).
Sulla stessa linea della Ctr

Lombardia 4933/67/2016 si 
pongono due sentenze della 
Cassazione (16728/2016 e 
26037/2016), mentre vi è co-
piosa giurisprudenza di meri-
to che si pone sulla linea della
sentenza 4936/27/2016.

La vicenda è la fotografia
ideale della “costante precarie-
tà” delle questioni fiscali. 

L’articolo 2 del Dlgs
128/2015 ha stabilito una spe-
ciale disciplina transitoria
che, sostanzialmente, con-
sentirebbe di notificare avvi-
si di accertamento con il rad-
doppio dei termini nonostan-
te l’inoltro della denuncia ex
articolo 331 del Codice di pro-
cedura penale (Cpp) dopo la
scadenza dei termini ordinari
di accertamento (in deroga a
quanto dispone lo stesso Dlgs

128/2015). Questo per gli atti
notificati al 2 settembre 2015
(data di entrata in vigore del
decreto sulla “certezza del di-
ritto”) e per i Processi verbali
di contestazione  (pvc) e gli
inviti al contraddittorio «no-
tificati» a tale ultima data, a
condizione che l’atto imposi-
tivo sia stato emesso entro il
31 dicembre 2015.

Invece, a tre mesi circa di di-
stanza, la legge di Stabilità
2016 (legge 208/2015), che ha 
riscritto le regole sui termini
di decadenza dell’accerta-
mento dal periodo d’imposta
2016 in poi, ha previsto un regi-
me transitorio: per i periodi 
d’imposta fino al 2015 l’even-
tuale raddoppio può operare
solo qualora la denuncia ex ar-
ticolo 331 del Cpp venga pre-
sentata entro i termini deca-
denziali di accertamento.

In sostanza, a distanza di
tre mesi vi sono state due
norme transitorie regolanti
la stessa materia.

Dalla lettura della norma
transitoria della legge di Stabi-
lità 2016, che fa riferimento ai 
periodi d’imposta anteriori al 
2016, si ricaverebbe l’abroga-
zione del regime transitorio 
del Dlgs 128/2015 e l’applicazio-
ne di quello nuovo, anche per 
gli atti che sarebbero stati altri-
menti soggetti al primo. 

Tuttavia la finalità di una di-
sciplina transitoria non è quel-
la di abrogare un regime ma,
semmai, di preservarlo pro 
tempore. Così si potrebbe rite-
nere che i due regimi siano au-
tonomamente applicabili: 
1 il primo (quello del Dlgs
128/2015) dovrebbe valere
per gli atti notificati nei ter-
mini stabiliti dall’articolo 2,

comma 3, del Dlgs 128; 
1 il secondo (quello della leg-
ge di Stabilità) dovrebbe ri-
guardare i periodi d’imposta 
fino al 2015, esclusi gli atti rela-
tivi a tali periodi notificati nei
termini stabiliti dall’articolo 2,
comma 3, del Dlgs 128.

Ad ogni modo, risulta evi-
dente l’estemporaneità del le-
gislatore fiscale che, a distanza
di pochi mesi, emana due nor-
me transitorie: una, quella del 
Dlgs 128/2015, fatta per salvare 
il noto “infortunio” della Con-
sulta (sentenza 247/2011); l’al-
tra, quella della legge di Stabili-
tà 2016, frutto di un evidente 
“copia e incolla”.
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IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le sentenze commentate in pagina
www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

LA PAROLA
CHIAVE

Decadenza

7I termini entro i quali 
l’amministrazione deve esercitare 
l’accertamento sono soggetti a 
decadenza (non a prescrizione). 
Questi termini sono stati più volte 
modificati nel tempo. Ora, dal 
periodo d’imposta 2016, viene 
stabilito che i termini di decadenza 
(per le imposte sui redditi, l’Irap, 
l’Iva, la dichiarazione dei sostituti 
d’imposta) risultano il 31 dicembre 
del quinto anno successivo a quello 
di presentazione della 
dichiarazione (settimo quando la 
dichiarazione è stata omessa).

Luca Benigni
Gianni Rota

pL’approvazione di una nor-
ma tributaria può prevedere re-
troattivamente la deducibilità
di alcune voci di costo inserite in
dichiarazione, a condizione di 
presentare una nuova dichiara-
zione conforme alle nuove re-
gole. Lo sgravio fiscale, però,
non è precluso al contribuente 
che presenta una dichiarazione 
non conforme se, dopo aver ef-
fettuato una variazione in au-
mento, paga le maggiori impo-
ste e presenta in seguito istanza 
di rimborso. Questo comporta-
mento, infatti, ha valore di inte-

grazione emendativa. Così si è
espressa la Ctr Lombardia con la
sentenza 5931/44/16 (presiden-
te e relatore D’Agostino).

La norma retroattiva
Il primo comma dell’articolo
72 del Tuir aveva introdotto
due novità a partire dal 1° gen-
naio 1988:
1 la deducibilità fiscale delle
somme accantonate al fondo 
oscillazione cambi, istituito per 
le partite contabili originaria-
mente espresse in valuta estera;
1 la retroattività temporale del-
la norma se le dichiarazioni vali-
damente presentate sono con-

formi alle nuove regole.

Il contenzioso
Una Spa per il periodo d’impo-
sta 1987 attuava una variazio-
ne fiscale in aumento di oltre 5
miliardi di lire, relativa all’ac-
cantonamento nel fondo
oscillazione cambi. In seguito
pagava le imposte dovute e
chiedeva a rimborso oltre 2,3
miliardi tra Irpeg e Ilor.

La contribuente impugnava
il silenzio rifiuto dell’Agenzia,
sottolineando che gli accanto-
namenti operati risultavano
deducibili perché compresi nel
limite della differenza negativa

tra il saldo dei crediti e dei debi-
ti in valuta estera risultanti in
bilancio secondo il cambio ef-
fettivo dell’ultimo mese del-
l’esercizio e il saldo degli stessi
crediti e debiti, valutati secon-
do il cambio storico del giorno
di insorgenza.

Il fisco resisteva, ricordando
che, mancando la conformità 
della dichiarazione presentata 
per il 1987, alla società non spet-
tava alcun rimborso.

Tuttavia, per la contribuente,
la mancanza di conformità della
dichiarazione originaria alla 
norma può essere superata gra-
zie alla presentazione congiun-

ta dell’istanza di rimborso e del-
la dichiarazione reddituale.

La decisione
Il contenzioso affrontava i gradi
di giudizio del merito e quello di
legittimità. Spettava quindi alla 
Ctr, quale giudice del rinvio, 
pronunciarsi. I giudici lombardi
affermano che il rimborso è le-
gittimo perché:
e  la contribuente ha determi-
nato l’imponibile aumentando-
lo di oltre 5 miliardi di lire, seb-
bene non dovesse né appostare 
la variazione in aumento né ver-
sare Irpeg e Ilor;
r  la società ha poi presentato

l’istanza di rimborso unita-
mente al modello 760/88 per il
1987, vista l’efficacia retroatti-
va della norma e motivando ta-
le comportamento per scon-
giurare possibili conseguenze
negative derivanti da un pro-
nunciamento contrario del-
l’amministrazione;
t  l’istanza di rimborso presen-
tata è un’integrazione emenda-
tiva valida e tempestiva e va letta
insieme al modello 760/88 con i
prospetti e documenti allegati.

L’amministrazione, secondo i
giudici, doveva esaminare tutta 
la documentazione pervenutale
e affermare la realizzazione del-
la specifica condizione prevista 
derivante dall’applicazione re-
troattiva della norma tributaria.
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Adempimenti. La deducibilità delle somme accantonate al fondo oscillazione cambi si può ottenere anche con una richiesta ex post

L’istanza di rimborso «integra» la dichiarazione

Procedimento. In caso di irreperibilità all’indirizzo

Notifica per affissione
ammessa anche se c’è
il certificato storico 
Francesco Falcone

pL’esibizione in giudizio 
del certificato storico di resi-
denza non supera la validità 
della notifica, fatta mediante
affissione all’albo del Comu-
ne per irreperibilità assoluta, 
se nella relata di notifica il 
messo comunale esplicita tut-
ti i tentativi fatti invano per in-
dividuare l’abitazione del
contribuente. Ad affermarlo è
stata la Ctr Lazio con la sen-
tenza 6518/17/16 (presidente 
Fruscella, relatore Tozzi).

Un contribuente ha impu-
gnato una cartella di pagamen-
to eccependo in via prelimina-
re la mancata notifica dell’av-
viso di accertamento sotto-
stante, avvenuta mediante 
affissione all’albo del Comune.
Il contribuente, infatti, lamen-
tava la mancanza dei presup-
posti per poter avviare la pro-
cedura prevista nel caso di ir-
reperibilità assoluta (articolo 
60, lettera e) del Dpr 600/73).

La Ctp di Roma ha rigettato
il ricorso per motivi formali
legati alla costituzione in giu-
dizio del ricorrente. Il contri-
buente, quindi, ha proposto
appello, riproponendo i mo-
tivi di ricorso.

La Ctr Lazio, nel rigettare
l’appello del contribuente, ha
affrontato l’eccezione relati-
va alla notifica.

L’articolo 60 lettera e) del
Dpr 600/73 prevede che l’av-
viso del deposito prescritto 
dall’articolo 140 del Codice di 
procedura civile, in busta chiu-
sa e sigillata, si affigge nell’albo
quando nel Comune dove de-
ve eseguirsi la notifica non vi è
abitazione, ufficio o azienda 
del contribuente. In questo ca-
so la notifica, ai fini della de-
correnza del termine per ri-
correre, si perfeziona nell’ot-

tavo giorno successivo a quel-
lo di affissione.

Nel caso in esame il contri-
buente ha eccepito la man-
canza dei presupposti per
l’applicazione di questa pro-
cedura in quanto aveva cam-
biato residenza solo dal 4 giu-
gno 2011, ma al 18 dicembre 
2009 (data in cui risultava il
tentativo di notifica presso 
l’abitazione) la sua residenza 
risultava all’indirizzo presso
il quale il messo comunale 
aveva tentato di notificare
l’atto. A ulteriore prova di ciò,
l’appellante ha prodotto il cer-
tificato storico di residenza.

Per la Ctr il certificato non
può assurgere a prova contra-
ria rispetto alle notizie appre-
se relative all’esito delle ricer-
che effettuate dal messo. Que-
st’ultimo non aveva eseguito la
notifica perché al numero civi-
co indicato dall’anagrafe «non
risultava abitare il contribuen-
te». In particolare, la relata di 
notifica era quanto mai com-
pleta e descriveva la meticolo-
sa ricerca operata dal messo. 
Una volta riscontrato che il 
contribuente non abitava al-
l’indirizzo indicato, il notifica-
tore si era avvalso anche della 
collaborazione degli agenti di
Polizia municipale per fare un 
controllo presso i numeri civi-
ci precedenti e successivi ri-
spetto a quello riportato sul 
certificato di residenza. Aveva
inoltre sentito diverse perso-
ne, tra cui il titolare di un risto-
rante della zona, e nessuno 
aveva dichiarato di aver mai 
sentito nominare il contri-
buente. Una condotta ispirata 
alla «massima diligenza» se-
condo i giudici, che quindi giu-
stifica la notifica mediante af-
fissione all’albo comunale.
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Adempimenti. Entro il 16 febbraio il versamento della prima rata del premio assicurativo e a fine mese le dichiarazioni telematiche

Autoliquidazione Inail, calcoli online
Sul sito dell’ente gli strumenti per i conteggi su retribuzioni 2016 e anticipo 2017 

Le agevolazioni. Con richiesta preventiva

Sconti per edilizia
e imprese artigiane
senza infortuni

PAGINA A CURA DI
Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta 

pSi avvicina la scadenza del-
l’autoliquidazione Inail
2016/2017: la data è sempre quel-
la del 16 febbraio 2017 per il ver-
samento del premio di autoliqui-
dazione in un’unica soluzione o 
della prima rata, ma il termine 
per la presentazione delle di-
chiarazioni sulle retribuzioni ef-
fettivamente corrisposte nel 
2016 (comprensiva dell’even-
tuale comunicazione del paga-
mento in quattro rate e della do-
manda di riduzione del premio 
artigiani) è il 28 febbraio di que-
st’anno, attraverso i servizi tele-
matici “Invio dichiarazione sala-
ri” oppure “AL.P.I. online”.

Le novità dell’autoliquidazio-
ne 2016/2017 riguardano i nuovi 
servizi online e il pagamento tra-
mite F24 dei relativi premi assi-
curativi per i datori di lavoro del 
settore marittimo. Dunque, le 
aziende del settore titolari di po-
sizioni assicurative navigazione 
(Pan) devono trasmettere le di-
chiarazioni delle retribuzioni 
esclusivamente con il nuovo ser-
vizio online “Invio retribuzioni e
calcolo del premio”. 

In genere, l’esclusività della
modalità telematica riguarda 
soltanto le ditte attive; vicever-
sa, in caso di cessazione dell’atti-
vità assicurata nel corso dell’an-
no, la denuncia delle retribuzio-
ni va sempre presentata entro il 
giorno 16 del secondo mese suc-
cessivo a quello di cessazione 
dell’attività, inviando il modulo 
cartaceo tramite Pec alla sede
territoriale competente.

Le aziende artigiane senza di-
pendenti e assimilati devono, 
inoltre, presentare la dichiarazio-
ne delle retribuzioni in via tele-
matica per comunicare la volontà
di pagare il premio in quattro rate

e per chiedere la riduzione dedi-
cata al proprio settore.

Affinché gli interessati possa-
no procedere con i conteggi, 
l’Inail ha messo a disposizione sul
proprio sito, nella sezione “Fasci-
colo aziende” dei servizi online, le
basi di calcolo del premio relativo
alla prossima autoliquidazione. Il
sito dispone anche dei servizi 
«Visualizza basi di calcolo» e 
«Richiesta basi di calcolo».

Mentre per l’invio delle retri-
buzioni c’è tempo fino a fine me-
se, il pagamento, come detto, va 
effettuato entro il 16 febbraio.

Entro questa data, il datore di

lavoro deve: 
ecalcolare il premio anticipato 
per l’anno in corso (rata 2017) e il 
conguaglio per l’anno preceden-
te (regolazione 2016); 
rconteggiare il premio di au-
toliquidazione dato dalla som-
ma algebrica della rata e della
regolazione; 
tpagare il premio di autoliquida-
zione 2016/2017 utilizzando il mo-
dello di pagamento unificato F24 
o il modello di pagamento F24 EP 
nel caso si tratti di ente pubblico.

Il premio annuale può essere
versato, anziché in un’unica solu-
zione, anche in quattro rate trime-
strali, dandone però comunica-
zione direttamente nella dichia-
razione delle retribuzioni. Il pa-
gamento della prima rata va 
effettuato entro il 16 febbraio 2017,
versando il 25% dell’importo tota-
le. Le rate successive, ciascuna 

pari al 25% del premio annuale, 
devono essere versate entro il 16 
maggio, 21 agosto e 16 novembre 
2017, maggiorate degli interessi. Il
pagamento in quattro rate non è 
ammesso per il conguaglio in ca-
so di cessazione del codice ditta.

Sempre in tema di pagamento,
la legge 229/2016 (Interventi ur-
genti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 
2016) e la circolare Inail 5/2017 
hanno sospeso i versamenti per i 
datori di lavoro privati e i lavora-
tori autonomi con sede dei lavori
nei Comuni terremotati indivi-
duati dalla norma.

Per questa autoliquidazione,
l’agevolazione di cui all’articolo 1,
comma 128, della legge 147/2013 
da applicare al premio di rata 2017
è pari al 16,48 per cento. 

Sono stati, inoltre, fissati gli
indici di gravità medi (Igm) da
applicare nel triennio 2017/2019 
alle polizze artigiani riferite alle 
posizioni assicurative territo-
riali (Pat) e alle posizioni assicu-
rative del settore navigazione
(Pan), mentre la misura della ri-
duzione per le imprese artigiane
di cui alla legge 296/2006 da ap-
plicare alla regolazione 2016 è
pari al 7,61 per cento. 

La violazione dell’obbligo di
comunicare all’Inail l’ammonta-
re delle retribuzioni effettiva-
mente corrisposte nel periodo
assicurativo è punita con la san-
zione amministrativa di 770 eu-
ro (o in misura ridotta di 250 euro
e in misura minima di 125 euro), 
nel caso in cui la mancata o ritar-
data comunicazione non deter-
mina una liquidazione del pre-
mio inferiore al dovuto.
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pIn sede di autoliquidazio-
ne del premio Inail è bene che
l’azienda presti attenzione ad 
applicare le riduzioni di cui 
può usufruire.

In primo luogo, lo sconto in-
trodotto dalla legge di Stabilità 
2014, che si applica – sussisten-
done gli specifici requisiti (sui 
quali è intervenuta la circolare 
Inail 6/2017) – ai premi ordinari 
delle polizze dipendenti, ai pre-
mi delle polizze navigazione 
marittima e ai premi speciali 
unitari delle polizze artigiani: la 
misura della riduzione sulla re-
golazione 2016 è pari al 16,61%, 
mentre la misura dello sconto da
applicare al premio di rata 2017 è
pari al 16,48 per cento.

Ci sono, poi, altre riduzioni
del premio legate al settore di 
appartenenza, come, per esem-
pio, lo sconto pari al 7,61% rivol-
to alle imprese artigiane (legge 
296/2006 e Dm del 30 settem-
bre 2016), che si applica solo al 
premio dovuto a titolo di rego-
lazione. Per il saldo 2016 sono 
ammesse allo sconto le imprese
in regola con gli obblighi previ-
sti in materia di tutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, che non abbiano regi-
strato infortuni nel biennio 
2014-2015 e che abbiano presen-
tato la preventiva richiesta di
ammissione al beneficio, bar-
rando, nella dichiarazione sala-
ri del 2015, la casella “Certifico 
di essere in possesso dei requi-
siti ex lege 296/2006, art.1, com-
mi 780 e 781”. L’applicazione di 
questa riduzione anche alla re-
golazione del 2017 (quindi in se-
de di autoliquidazione del pros-
simo anno) è subordinata alla 
presentazione della domanda 
di ammissione allo sconto, che
si effettua barrando la casella
indicata, nella prossima dichia-
razione salari 2016 da presenta-

re entro il 28 febbraio 2017.
Per il settore edile, anche que-

st’anno il decreto Lavoro-Eco-
nomia del 10 novembre 2016 ha 
confermato la riduzione del-
l’11,50% del premio applicabile 
alla regolazione 2016. L’agevola-
zione compete ai datori di lavoro
che occupano operai con orario 
di lavoro pari a 40 ore settimanali
e alle cooperative di produzione 
e lavoro per i soci lavoratori, 
esercenti attività edili; condizio-
ne necessaria è la regolarità con-
tributiva. Inoltre, lo sconto non si
applica ai datori di lavoro con 
condanne, passate in giudicato, 

per violazione della normativa 
sulla sicurezza, per il periodo di 
cinque anni dalla sentenza. 

Per la riduzione occorre pre-
sentare entro il 28 febbraio 2017
l’autocertificazione circa il ri-
spetto delle condizioni descrit-
te, inviare il “Durc interno” 
(per prima richiesta o modifi-
che) e indicare nella dichiara-
zione salari, sezione “Retribu-
zioni soggette a sconto”, il “Ti-
po” codice “1” con l’importo 
delle retribuzioni alle quali si
applica lo sconto stesso. 

Altre agevolazioni legate ad
alcuni rapporti di lavoro: quella 
per i dipendenti assunti in sosti-
tuzione di maternità (aziende 
con meno di 20 dipendenti) o 
quella legata alle assunzioni di 
lavoratori di almeno 50 anni, di-
soccupati da oltre 12 mesi.
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Artigiani compresi
Sia il datore di lavoro soggetto all’assicurazione contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali sia l’artigiano senza dipendenti pagano ogni anno il 
premio Inail mediante l’autoliquidazione.
Il procedimento consente di determinare e versare direttamente il premio
infortuni e malattie professionali, il premio silicosi e asbestosi, nonché il 
premio speciale artigiani 

I SOGGETTI
OBBLIGATI

I passaggi 

Anticipo e saldo
Entro il 16 febbraio 2017 il datore di lavoro deve calcolare il premio da 
anticipare per l’anno in corso (rata 2017), sulla base delle retribuzioni 
effettive dell’anno precedente (2016); deve determinare il conguaglio
per l’anno precedente (regolazione 2016) e conteggiare il premio di au-
toliquidazione dato dalla somma algebrica della rata e della regolazio-
ne, al netto di eventuali riduzioni contributive

I CONTEGGI
E IL CONGUAGLIO

In caso di retribuzioni in diminuzione
Il datore di lavoro, che presume di erogare per l’anno di rata (2017) un 
importo di retribuzioni inferiore a quello corrisposto per l’anno prece-
dente (2016), deve inviare all’Inail entro il 16 febbraio 2017 la comuni-
cazione motivata, esclusivamente con il servizio telematico “Riduzio-
ne Presunto”. Nella richiesta devono essere riportate le retribuzioni ri-
ferite alle singole voci di rischio

LA RIDUZIONE 
SULLE STIME 

Tramite F24
Entro il 16 febbraio 2017 il datore di lavoro versa il premio di autoliquida-
zione utilizzando il modello di pagamento unificato F24 o F24 EP per gli 
enti pubblici. Il versamento può avvenire in un’unica soluzione oppure in
quattro rate trimestrali, ciascuna pari al 25% del premio annuale, previa
comunicazione telematica nella dichiarazione delle retribuzioni; dalla 
seconda rata sono dovuti gli interessi a un tasso pari allo 0,55%

IL PAGAMENTO
E LE RATE 

Scadenza a fine febbraio
Entro il 28 febbraio 2017 il datore di lavoro presenta la dichiarazione
delle retribuzioni telematica, comprensiva dell’eventuale comunica-
zione del pagamento in quattro rate, nonché della domanda di ridu-
zione del premio artigiani (legge 296/2006) in presenza dei requisiti
previsti, utilizzando i servizi telematici dedicati: “Invio dichiarazione
salari” o “AL.P.I. online”

LA DICHIARAZIONE
TELEMATICA

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le norme e la prassi citate 
www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

LA NOVITÀ
Sul web da quest’anno
anche i datori di lavoro
del settore marittimo
che verseranno
attraverso il modulo F24

16,48%
Lo sconto sui premi 2017
È la riduzione applicabile
al premio di rata 2017

Promixon, azienda sita a Magnago (MI) e specializzata nella produ-
zione di impianti di miscelazione per materie plastiche e vernici in 

polvere, è nata nel 2013 e oggi conta un team composto da 50 persone.
Il personale, altamente specializzato, condivide un solo ed unico scopo: 
consegnare impianti di miscelazione tecnologicamente avanzati ed per-
formanti, che ottimizzino i processi produttivi dei clienti garantendo bassi 
costi di manutenzione, nessun rischio di fermo macchina ed un notevole 
risparmio energetico e di costi.
PROMIXON studia soluzioni ad hoc al fi ne di soddisfare ogni singola 
esigenza del cliente, offrendo le migliori risorse ed un prezioso bagalio 
tecnico di conoscenze, frutto di più di ventanni di ricerca e specializza-
zione nel settore.
L’azienda annovera tra i suoi principali prodotti e servizi:
 - Turbomiscelatore ad alta velocità, in confi gurazione singola o combi-

nata con il raffreddatore orizzontale ad alta effi cienza, per la produ-
zione di PVC dry-blend, WPC, polimeri termoplastici, master batch, 
additivi e polveri;

 - Container Mixer ad alta velocità, per la rapida miscelazione di polveri, 
additivi, colori, master batch;

 - Miscelatore Orizzontale Universale per la miscelazione a freddo di 
additivi e polveri;

 - Impianti per prove di laboratorio;
 - Assistenza tecnica e ricambi per qualsiasi miscelatore esistente.
A giugno 2016, inoltre, grazie all’inaugurazione di un capannone ag-
giuntivo di circa 1500 mq, PROMIXON ha avviato la sua sala prove in-
terna, che permette ai clienti di usufruire di un servizio ancora più comple-
to e personalizzato: testare l’effi cienza degli impianti e verifi care in tempo 
reale i risultati della miscelazione dei propri materiali.

I mixer messi a completa disposizione della 
clientela sono:
 - Un impianto di miscelazione a caldo/fred-

do, composto da un Turbomiscelatore con 
volume di 400 lt e dal Raffreddatore Oriz-
zontale con volume di 1200 lt.

 - Un Container Mixer ad alta velocità con volume di 300 Kg
In questi mesi l’azienda ha ricevuto ogni settimana un paio di visite di 
clienti per testare gli impianti sopracitati e questo ha generato ottime ven-
dite e ulteriore presenza, garantendo l’espansione di Promixon sul mer-
cato mondiale, dove è presente con più di 15 rappresentanti in tutti i 
continenti.
Per PROMIXON è fondamentale garantire anche un servizio di assisten-
za completo ed immediato, per questo vengono selezionati agenti pre-
parati non solo a livello commerciale ma soprattutto a livello tecnico, in 
modo da assicurare una presenza costante ed una preparazione ade-
guata per risolvere tempestivamente qualsiasi problema. 
Oltre a questo, l’azienda garantisce la massima cura di ogni singolo 
particolare meccanico, la ricerca delle migliori soluzioni ingegneristiche 
e l’utilizzo di marche riconosciute a livello mondiale. Questo fa sì che tutti 
gli impianti venduti abbiano una garanzia di longevità e performance 
durevoli nel tempo, nonché la drastica riduzione di tutte le problematiche 
legate ad usura.
Questa attitudine ha permesso a Promixon di raggiungere, in soli tre anni 
di attività, i traguardi che il business plan iniziale prevedeva di ottenere in 
dieci. Ad esempio, il fatturato 2016 è stato raddoppiato rispetto all’anno 
precedente, oggi si contano più di 200 clienti totalmente soddisfatti e ol-
tre 250 impianti di miscelazione consegnati in tutto il mondo, in grado di 
incrementare del 30% la produttività aziendale della clientela.
Promixon, inoltre, nel 2016 è stata scelta da un importante azienda bel-
ga e statunitense per la fornitura dell’ordine più grande mai eseguito nel-
la storia della miscelazione: no. 7 miscelatori a caldo/freddo di grossa 
taglia, destinati alla produzione di LVT, Luxury Vinyl Tiles. 
Questi risultati non sono solo la conseguenza di un lavoro ben fatto, ma 
rappresentano lo stimolo a superare ancora di più le aspettative dei clien-
ti, continuando il lavoro di Ricerca e Sviluppo ed offrendo le tecnologie di 
miscelazione più avanzate sul mercato.

Persico Group, fondata dal 
Cav. Pierino Persico nel 

1976, è una multinazionale ita-
liana impegnata principalmente 
nei settori Automotive, Industrial 
e Marine. Fornitore di una gam-
ma completa di servizi: dal con-
cept al design, engineering e 
produzione di prototipi, modelli, 
stampi, sistemi di automazione 
e yacht chiavi in   mano. Persico 
opera anche in altri settori, tra cui Aerospaziale e Design ed è pre-
sente con siti produttivi in USA e Cina. 
FCA, premiando i suoi migliori fornitori, ha motivato come segue l’asse-
gnazione del premio Supplier Qualitas 2016 al Centro Congressi del 
Lingotto di Torino: “PERSICO ha sviluppato la tecnologia EcoCover im-
piegata per la plancia della nuova Alfa Romeo Stelvio. Il coinvolgimento 

di Persico sin dalle prime fasi del progetto e la stretta collaborazione con 
gli enti tecnici di FCA si sono rivelati una formula vincente per il raggiun-
gimento degli alti livelli qualitativi di prodotto e di processo prefi ssati.”
La tecnologia EcoCover consiste in un’innovativa sequenza di spruzza-
tura di materiali poliuretanici che permette di produrre fi nte pelli di alta 
qualità idonee alla realizzazione di componenti interiors come le plan-
ce e in grado di superare i tradizionali limiti connessi all’utilizzo del PVC 
(tipicamente usato in questo ambito), migliorandone inoltre la resa tattile 
e garantendo una grande versatilità stilistica e geometrica.
Mettendo a disposizione il know-how dei propri tecnici e le proprie 
strutture di R&D e previa un’attenta fase di co-design e fattibilità, Persi-
co ha realizzato dapprima tutti i prototipi estetici e funzionali necessari 
alla certifi cazione di prodotto-processo secondo i capitolati richiesti e in 
seguito tutte le attrezzature (stampi e linee produttive) necessarie a FCA 
per la produzione di tali prodotti presso i propri stabilimenti.
Oggi Persico Group è già al lavoro per sviluppare, con FCA, una nuova 
tecnologia per realizzare componenti Interiors.

Fondata nel 1970, Frigosystem-
Corema produce refrigeratori e 

sistemi di termoregolazione per i 
processi industriali, con particola-
re esperienza in sistemi ad elevata 
precisione e stabilità di temperatura, 
per qualsiasi applicazione di trasfor-
mazione delle materie plastiche. 
La vasta gamma di prodotti permet-
te di strutturare l’offerta al cliente in 
modo personalizzato e sempre fi na-
lizzato all’effi cienza e al risparmio 

di energia e di manutenzione:
 - Refrigeratori centralizzati ed eco-

logici ad R410 con sistema mul-
ticompressore e multiciruito, con 
potenze nominali fi no a 1100 
kW 

 - Refrigeratori per applicazioni he-
avy-duty con compressori a vite 
R134a, con potenze nominali 
fi no a 2000 kW

 - Refrigeratori ad altissimo ren-
dimento energetico con tecno-

logia Turbocor ed evaporatore 
immerso, con potenze fi no a 
2000 kW 

 - Refrigeratori (solo freddo) e termo-
refrigeratori (caldo e freddo nella 
stessa unità) per applicazioni bor-
do macchina: i termorefrigeratori 
hanno una o due uscite termore-
golate da 5 a 90°C con opportu-
nità di svuotamento stampo e con-
trollo fl usso 

 - Refrigeratori per aria, per estrusio-
ne di fi lm in bolla o per impianti 
di termoformatura, dotati di sepa-
ratore di goccia per rimozione 
dell’umidità dell’aria raffreddata 

 - Raffreddatori per olio 
 - Termoregolatori ad acqua fi no a 

180°C e olio fi no a 350°C
 - Drycooler adiabatici con sistema 

di spruzzo autopulente brevettato 
e robusti pacchi adiabatici in PVC  

 - Gruppi di pompaggio personaliz-
zati con vasche coibentate e pom-
pe a portata fi ssa o variabile per 
la gestione di diversi fl ussi e diver-
se temperature utenza

 - Sistemi antidefl agranti per il setto-
re chimico/petrolchimico

Frigosystem offre inoltre contratti di 
manutenzione e assistenza. 
Nell’ultimo decennio ha sviluppato 
una capillare presenza internazio-
nale di agenti, distributori, punti di 
assistenza e fi liali commerciali (Stati 
Uniti, Germania, Messico). 
Nel 2010 ha acquisito il marchio 
Corema le cui linee di prodotto  
sono oggi sotto il controllo del grup-
po Frigosystem.

FCA Supplier Qualitas 2016 a Persico Group

Ad ogni processo, la 
giusta temperatura
Frigosystem-Corema: refrigerazione e 
termoregolazione ad alta effi cienza da 50 anni

Alessandra Persico, Persico Automotive 
Managing Director, ritira il premio FCA 

Supplier Qualitas 2016

impianto di 
raffreddamento con 

free cooling per linea 
di estrusione cast: 

massimo rendimento e 
risparmio energetico

Marco Marinello - 
PROMIXON C.E.O.

La Arostec (www.arostec.com), nata nel 2011 grazie ad Andrea 
Rosetti, si propone come partner affi dabile nel settore dell’automa-

zione industriale, applicata principalmente nello 
stampaggio materie plastiche, operando prevalen-
temente in Italia e nell’Europa dell’Est. Le aziende 
vengono seguite per risolvere un determinato pro-
blema attraverso lo studio di fattibilità sull’automa-

zione richiesta. Per poter elaborare una soluzione 
che risponda realmente alla singola esigenza, è 
fondamentale instaurare col cliente una sinergia 
molto stretta. Arostec , avvalendosi del supporto di 
aziende partner con cui collabora,  propone soluzio-

ni customizzate integrando attrezzature già esistenti sul mercato - quali 
bracci cartesiani o robot antropomorfi  - con soluzioni su misura - quali 
mani di presa, linee periferiche bordo macchina, revamping, sistemi 
ottici per il controllo qualità - complete del servizio di analisi e certifi ca-
zione CE, messa in funzione ed assistenza post-vendita.

Automazioni “su misura”

Il successo di Promixon, leader nel settore della 
miscelazione dopo solo tre anni di attività
Innovazione, Servizio, Quantità, Produttività e Risparmio Energetico 
caratterizzano i mixer della giovane azienda dell’Alto Milanese

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Speciale FILIERA DELLE MATERIE PLASTICHE - Aziende Eccellenti
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La recente fi rma apposta dal Presiden-
te del Consiglio al Decreto sui nuovi 

LEA chiama l’intero sistema ad una ri-
fl essione profonda sulle attuali capa-
cità di copertura e sugli sviluppi futuri 
dell’offerta sanitaria in Italia. Il nodo 
delle risorse, da diversi osservatori rite-
nute non suffi cienti per il fi nanziamen-
to delle nuove prestazioni, rischia di es-
sere il tema centrale dei prossimi anni 
svilendo un progetto che mira invece a 
ridisegnare dopo 15 anni gli assetti del 
nostro SSN. Da questo punto di vista il 
trend è tutt’altro che incoraggiante se lo 
stesso Rapporto AIOP ricorda come nel 
quadriennio 2011-2014 la spesa sani-
taria pubblica in Italia sia ormai scesa 
al 6,8% del Pil a fronte di una cresci-
ta registrata negli altri Paesi del G7 che 
passano, nello stesso periodo, dal 7,9% 
all’8,2%. Eppure i modelli previsiona-
li elaborati dalla Ragioneria Generale 
dello Stato mostrano già oggi come, a 
causa dei cambiamenti demografi ci e 
dei modelli di consumo, il trend di spesa 
dovrebbe in realtà raggiungere l’8,3% 
del Pil nel 2060. Senza tenere conto 
dell’evoluzione tecnologica che inevita-
bilmente aumenterà i costi incomprimi-
bili da affrontare se si vuole evitare che 
il SSN vada fuori mercato. I fabbisogni 
quindi aumentano per effetto di numero-
si fattori demografi ci ed economici ma 
le decisioni di fi nanza pubblica vanno 
in netta controtendenza per effetto dei 
vincoli di bilancio. Questa situazione 
rende evidente l’esigenza di ripensare 
gli assetti del sistema salute garantendo 
- proprio grazie ai Fondi di Assistenza 
Sanitaria - una migliore compartecipa-
zione alla spesa per evitare che, al bi-

sogno, questa incida fortemente su al-
cune fasce di popolazione in assenza 
di meccanismi di solidarietà e di mutua-
lizzazione dei rischi. Già oggi lavora-
tori e famiglie sopportano circa 34 mi-
liardi di spesa sanitaria privata e per 
comprimere il fenomeno della rinuncia 
alle cure serve un rafforzamento impor-
tante della capacità di intermediazione 
del secondo pilastro. Secondo gli ultimi 
dati AIOP il 16,2% delle famiglie italia-
ne ha rimandato una o più prestazioni 
nel 2016 mentre il 10,9% delle famiglie 
ha rinunciato del tutto a curarsi. In parti-
colare occorre creare le condizioni per 
favorire una più effi cace diffusione del 
secondo pilastro di natura contrattuale 
il quale opera con i medesimi principi 
fondanti del SSN (equità ed universa-
lità) e rappresenta quindi lo strumento 
idealmente più prossimo per il comple-
tamento del sistema. L’esperienza di 

mètaSalute è in tal senso un esempio 
virtuoso, basti considerare che nell’an-
no della sua partenza, il 2013, il valore 
del prestazioni erogate era poco meno 
di 2 milioni di euro per 25 mila lavora-
tori iscritti a fronte di circa 5 milioni di 
euro erogati nel 2016 a 92 mila lavo-
ratori. Una crescita che si traduce in un 
aiuto concreto alle esigenze di decine 
di migliaia di lavoratrici e lavoratori del 
settore. Un quadro che non rappresenta 
una fotografi a statica dell’esperienza di 
mètaSalute ma un contesto in continuo 
sviluppo ed evoluzione. Già da genna-
io 2017, grazie al lavoro del Presidente 
Roberto Toigo e dell’attuale CDA, l’offer-
ta sanitaria si è infatti ampliata al nucleo 
familiare delle lavoratici e dei lavorato-
ri iscritti arricchendosi di piani sanitari 
specifi ci e prevedendo il rafforzamento 
dei pacchetti prevenzione e delle presta-
zioni odontoiatriche. Nei prossimi mesi 
mètaSalute vedrà crescere la sua platea 
di riferimento grazie alla lungimiranza 
delle parti sociali fi rmatarie del nuovo 
CCNL dei lavoratori dell’industria me-
talmeccanica e dell’installazione di im-
pianti. Una nuova sfi da, caratterizzata 
dall’estensione dell’offerta di mètaSalu-
te a tutti i lavoratori coperti dal CCNL ed 
alle loro famiglie, che ci vedrà impegna-
ti per il futuro dell’assistenza sanitaria 
integrativa di comparto e per garantire 
la salute a milioni di iscritti.

Fondo ASIM è il fondo di 
assistenza sanitaria inte-

grativa dedicato al perso-
nale dipendente da imprese 
esercenti servizi di Pulizia e 
servizi Integrati/Multiservizi. 
Attivo dall’Ottobre 2014 ha 
visto una immediata crescita 
che l’ha portato a raccogliere 
l’adesione di più di 2.600 im-
prese, prestando assistenza 
sanitaria integrativa a più di 
180.000 lavoratori.
Il percorso di crescita del Fon-
do Asim lo ha portato oggi a 
gestire il 50% del totale dei 
dipendenti da imprese ope-
ranti sotto la classe che l’I-
STAT defi nisce “attività di ser-
vizi per edifi ci e paesaggio”, 
una cifra considerevole che si traduce 
nel supporto ad oltre 223.000 lavora-
tori.  Questa percentuale di penetrazio-
ne è ancora più rilevante se si conside-
ra che l’iscrizione al Fondo è garantita 
soltanto ai dipendenti con contratto a 
tempo indeterminato, escludendo quindi 
una buona fetta di lavoratori.
Gli accordi di Regolarizzazione e di 
Armonizzazione sottoscritti dalle Parti 
Sociali di settore (per la parte datoria-
le Anip-Confi ndustria, Legacoopservizi, 
Servizi-Confcooperative, Unionservizi-
Confapi, Agci Servizi e per le rappre-
sentanze dei lavoratori Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl, Uiltrasporti-Uil) hanno fa-
vorito l’affermazione del Fondo come 
punto di riferimento concreto (con una 
crescita del 56,70% nel solo 2016), 
consentendo in particolare alle imprese 
“ritardatarie nell’adesione” di regolariz-
zare la loro posizione e, inoltre, di far 
affl uire in un unico strumento di settore le 
prestazioni previste dall’articolo 66 del 
CCNL. Un passo importante perché ca-
pace di ridurre al minimo gli impatti del 
turnover, della perifericità dei cantieri di 

lavoro rispetto al datore di lavoro non-
ché del fenomeno contrattuale, anch’es-
so peculiare, del “cambio appalto”.
Il piano sanitario del Fondo ASIM è sta-
to costruito e migliorato nel tempo sulle 
necessità degli iscritti e sulle peculiarità 
di formazione e dislocazione nel terri-
torio nazionale di questi. Tra tutti i dati 
è sicuramente rilevante la maggioranza 
femminile (66%) e la decisa presenza 
di stranieri (24%). Dati assolutamente in 
controtendenza rispetto a quelli eviden-
ziati nell’edizione 2016 del report del 

CNEL sul mercato del lavoro. 
Le Percentuali inoltre varia-
no notevolmente a seconda 
dell’area geografi ca presa 
in considerazione: nelle re-
gioni meridionali, ad esem-
pio, la percentuale degli 
uomini supera il 50% con 
punte, come in Campania, 
vicine al 55% e con appena 
il 3% di stranieri. 
Situazioni che necessitano di 
un attento processo atto ad 
equilibrare le prestazioni del 
piano e le convenzioni con 
le strutture erogatrici al fi ne 
di incrementarne l’effi cacia.
L’attuale problema del Fon-
do è però legato alla scarsa 
conoscenza dello strumento 

da parte dei lavoratori stessi e che lo 
ha portato ad intraprendere numerose 
attività di comunicazione ed informa-
zione. Dopo i primi contatti postali con 
i singoli iscritti si è passati ad una forte 
digitalizzazione con la creazione del 
portale a loro dedicato e il recentissimo 
lancio della app mobile. Il Consiglio Di-
rettivo ha inoltre varato una campagna 
di informazione che partirà nel mese di 
febbraio e che avrà lo scopo di rag-
giungere il maggior numero di impre-
se e di lavoratori del comparto. Ad af-
fi ancare queste attività una campagna 
(già operativa da qualche settimana) 
sulle prestazioni straordinarie, presta-
zioni che vanno ad ad aggiungersi a 
quelle già previste dal piano sanitario 
ordinario (nel quale sono state investite 
risorse pari al 14% di una annualità di 
Contribuzione)
Obiettivo per il 2017 è di raddoppiare 
il numero di prestazioni erogate rispetto 
al 2016 e di confermarsi uno strumento 
di welfare moderno e attento alle speci-
fi che esigenze delle parti.
www.fondoasim.it

MètaSalute tra risultati raggiunti e sfide future
Cresce il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa dei metalmeccanici

Fondo Asim: l’assistenza sanitaria 
integrativa per le imprese di pulizia, servizi 
integrati/multiservizi
Crescita, dati demografi ci e nuovi obiettivi per il 2017

ENPACL: oltre la pensione
Sostegno agli iscritti e sviluppo della professione

Sede di Enpacl

Alessandro Visparelli

Antonino Mario Camerano - Presidente (di designazione LegaCoop)
Elisa Camellini - Vicepresidente (di designazione Filcams CGIL)

Lo Stato sociale italiano ha 
mantenuto e sviluppato ne-

gli anni i caratteri solidaristici 
e mutualistici che hanno con-
traddistinto la sua nascita, ol-
tre 120 anni fa.
La sanità pubblica, sia a li-
vello nazionale che regiona-
le, le varie forme di ammor-
tizzatori sociali, le coperture 
assicurative obbligatorie del 
mondo del lavoro, le stesse 
pensioni, operano la sostan-
ziale redistribuzione della 
ricchezza del Paese, sotto 
forma di prestazioni previ-
denziali e assistenziali.
Se da un lato è necessario 
tenere sotto controllo i costi 
del welfare, ad esempio im-
pedendo gli sprechi e i pri-
vilegi, ancor più importante 
è adoperarsi affi nché i ricavi 
derivanti dai contributi obbli-
gatori mantengano fl ussi co-
stanti e adeguati.
I contribuenti, ovvero i lavo-
ratori attivi e le aziende, rap-
presentano il vero patrimonio 
dello Stato sociale italiano e, 
come tale, vanno salvaguar-
dati con politiche idonee a 
garantire il loro gettito con-
tributivo.
Non fanno eccezione le Cas-
se di previdenza dei liberi 
professionisti, che sono parte 
del più generale sistema pre-
videnziale del Paese: grazie 
ad una oculata gestione pri-
vata, contemperata da mec-
canismi di vigilanza pubblici 
- tanto necessari quanto, al 
momento, ridondanti - le Cas-
se hanno saputo sollevare ne-
gli ultimi 20 anni il bilancio 
dello Stato da ogni forma di 
fi nanziamento, ampliando al 
contempo le tutele in favore 
dei liberi professionisti asso-
ciati. Sono riuscite nel diffi -
cile compito di privatizzare 
le perdite della precedente 
natura pubblica e a socializ-

zare i frutti dell’acquisita au-
tonomia organizzativa, con-
tabile e gestionale. 
Muovono da queste stesse 
premesse le politiche previ-
denziali che l’ENPACL mette 
in campo da qualche anno 
in favore dei Consulenti del 
Lavoro.
La ripartizione della gestio-
ne, infatti, porta a conside-
rare il patrimonio fi nanziario 
fi n qui accumulato quale ne-

cessaria riserva per far fronte 
ad eventuali, sciagurate tur-
bolenze del mondo professio-
nale di riferimento.
Ma la vera ricchezza 
dell’Ente, il reale capitale 
sul quale investire, sono i 
nostri Colleghi.
Da qui l’adozione di misure 
divenute ormai ordinarie nel 
panorama delle prestazioni 
fornite dall’ENPACL in favore 
degli iscritti, fi nanziate con 
una parte del contributo inte-
grativo versato ogni anno dai 
Consulenti del Lavoro.
Sostegno ai praticanti e ai 
titolari degli studi dante pra-
tica, attraverso l’estensione 
della polizza di assistenza 
sanitaria integrativa, così da 

incentivare i giovani che si 
avvicinano al lavoro e indi-
rizzarli verso la nostra pro-
fessione.
Sostegno alla maternità, at-
traverso la formazione con-
tinua on line alle colleghe, 
perché mantengano un ade-
guato aggiornamento profes-
sionale anche nei mesi tra-
scorsi lontano dallo studio.
Sostegno ai giovani iscritti, 
sia sotto forma di agevola-
zioni al credito bancario sia 
con fi nanziamenti a fondo 
perduto.
Sviluppo dell’intera Catego-
ria, grazie alla messa a di-
sposizione di strumenti sof-
tware di avanguardia, tali da 
rendere maggiormente com-

petitivi i Consulenti del Lavo-
ro in un contesto professiona-
le in continua evoluzione.
Sviluppo e presa in carico 
dell’incontro domanda/offer-
ta nel passaggio degli studi 
professionali, completata da 
agevolazioni economiche 
specifi che, affi nché il mante-
nimento della clientela con-
senta la conservazione del 
gettito contributivo verso la 
Cassa.
Infi ne, a corollario delle 
politiche previdenziali che 
pongono il professionista 
in una rinnovata centrali-
tà, parte del patrimonio fi -
nanziario, ossia degli stessi 
contributi versati dagli iscrit-
ti, deve essere indirizzato 
al fi nanziamento dell’eco-
nomia reale del Paese, in 
particolare delle piccole e 
medie imprese che rappre-
sentano l’ossatura portante 
della nostra economia.
L’auspicio, e l’impegno assie-
me, è di veder concretizzarsi 
in tal senso una politica co-
mune tra tutte le libere pro-
fessioni, guidate dai rispettivi 
Consigli Nazionali dell’Ordi-
ne, con  il supporto concreto 
delle Casse di previdenza.

ENPAV: un percorso in continua crescita
Tante le novità per chi è iscritto e per chi si iscriverà. Il sostegno della 
Cassa sarà sempre maggiore

Cinque anni di lavoro in-
tenso e profi cuo: la ge-

stione dell’Enpav dal 2012 
ad oggi (con vista fi no ad 
aprile quando ci sarà il rinno-
vo delle cariche istituzionali) è 
stata caratterizzata da un per-
corso impegnativo, non privo 
di diffi coltà affrontate con de-
dizione e determinazione.
La Riforma Fornero, a distan-
za di due anni da interventi 
strutturali con i quali l’Enpav 
aveva già messo mano sul si-
stema, ha imposto di assicura-
re la sostenibilità per 50 anni 
con i soli saldi previdenziali.
E così dall’aliquota del 10% 
richiesta ai colleghi fi no al 
2009 si passerà progressiva-
mente al 18% nel 2025, au-
mentando il prelievo di mez-
zo punto percentuale l’anno. 
Un incremento necessario, 
che sconta il peccato origina-
le di aver mantenuto, come 
tutte le Casse, l’aliquota fer-
ma al 10% per troppo tem-
po, mentre il resto del mondo 
della previdenza obbligatoria 
imponeva versamenti contri-
butivi ben più consistenti.
L’Enpav è in salute: lo dicono 
i bilanci tecnici elaborati ogni 
tre anni. L’ultimo, quello del 
2016, ha confermato la tenu-
ta del sistema ben oltre i pros-
simi 50 anni.
Ma la sostenibilità è eviden-
ziata anche dal numero pro-
grammato degli accessi ai 
corsi di laurea che si sta av-
vicinando al fabbisogno di 
medici veterinari espresso dal 
Ministero della Salute e dalle 
rappresentanze veterinarie. In 
questo modo potrà essere me-
glio ripartito un mercato del 
lavoro che diversamente sa-
rebbe saturo, dando linfa vi-
tale alla dinamica dei redditi 
dei professionisti che negli ul-

timi anni sono stati duramente 
colpiti dalla crisi generale.
Dalla sostenibilità del siste-
ma al welfare, il passo è stato 
automatico, “affi nando” stru-
menti già esistenti e creando-
ne di assolutamente innovati-
vi. Attenzione particolare alle 
professioniste di sesso femmi-
nile, che stanno progressiva-
mente superando gli uomini, 
ai giovani e ai veterinari con 
problemi di salute.
E così sono nati i sussidi alla 
genitorialità, per favorire il ri-
entro al lavoro dopo la mater-
nità (300 Euro mensili per 8 
mesi), l’indennità in caso di 
gravidanza a rischio (una ga-
ranzia che prevede un contri-
buto economico di 600 Euro 
mensili dal 3° al 7° mese di 
gravidanza), l’indennità di 
non autosuffi cienza per i pen-
sionati di invalidità e inabili-
tà (300 o 500 Euro mensili 

che, al ricorrere di determina-
te condizioni, si vanno ad ag-
giungere alla pensione).
Si è poi cercato di venire in-
contro ai giovani, preveden-
do agevolazioni nella contri-
buzione per i primi anni di 
iscrizione e accessi facilitati 
al credito. L’ultima novità è 
la Borsa Lavoro per l’avvio 
alla professione: l’obiettivo è 
quello di favorire un dignito-
so e tempestivo ingresso nel 
mondo del lavoro ai neo-lau-
reati più meritevoli. Prevede 
l’inserimento in un piano for-
mativo presso una struttura 
veterinaria ovvero presso ve-
terinari esperti operanti nel 
settore degli animali da reddi-
to e dell’ippiatria, corrispon-
dendo loro un sussidio di 500 
Euro mensili per sei mesi.
Valorizzare la professione, fa-
vorendo la formazione ed il 
miglioramento delle compe-

tenze, signifi ca contribuire a 
potenziare la redditività degli 
iscritti, con un ritorno positivo 
indiretto anche per l’Enpav.
E per contribuire all’integra-
zione sociale e lavorativa dei 
pensionati d’invalidità Enpav, 
è stata studiata la Borsa Lavo-
ro Assistenziale: un intervento 
socio-assistenziale sotto forma 
di esperienza lavorativa/for-
mativa in una struttura pubbli-
ca o privata, il cui costo vie-
ne sostenuto dall’Enpav con 
un contributo fi no a 400 Euro 
mensili per un periodo di 4-6 
mesi.
Ma in questi anni si é punta-
to molto anche sulla traspa-
renza, gestionale ed ammi-
nistrativa. 
Per la trasparenza gestiona-
le si è puntato su un modello 
di gestione degli investimenti 
mobiliari ed immobiliari che 
ha regolamentato procedu-
re, funzioni, competenze e 
responsabilità degli Organi 
coinvolti nel processo deci-
sionale e defi nito strumenti di 
controllo e monitoraggio.
Sul fronte della trasparenza 
amministrativa il sito dell’En-
pav, che già pubblicava i bi-
lanci, è stato ulteriormente 
arricchito con tutte le informa-
zioni che la normativa richie-
de alle Casse di previdenza.
E per il futuro, è il “welfa-
re attivo” la nuova sfi da. Gli 
amministratori dell’Enpav si 
occuperanno ancora di più 
dei giovani (con politiche a 
sostegno della professione e 
del reddito) e dei colleghi che 
quotidianamente convivono 
con il dramma di fi gli inabili 
da assistere. A ciò si aggiun-
gerà l’offerta di tutele assicu-
rative per l’abitazione e per la 
struttura professionale in caso 
di calamità naturali.

Il piano sanitario del Fondo ASIM 
è stato costruito e migliorato nel 
tempo sulle necessità degli iscritti 
e sulle peculiarità di formazione 

e dislocazione nel territorio 
nazionale di questi.
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Il Fondo Eurofer è stato creato nel 1999 con un ac-
cordo tra le Ferrovie dello Stato e le organizzazioni 

sindacali, al quale nel corso degli anni si sono ag-
giunte altre aziende di settore e l’ANAS.
Inizialmente il Fondo aveva un solo comparto di in-
vestimento, il bilanciato. Dal 2007, si è resa oppor-
tuna l’apertura di altri due comparti di investimento, 
il garantito e il dinamico.
Eurofer ha come aderenti principali i lavoratori a cui 
si applica il CCNL delle attività ferroviarie (Gruppo 
F.S., NTV., Terminali Italia) ed ANAS.
Al 31/12/2016 il patrimonio del fondo era pari a 
933 milioni di euro, ripartito fra 36.274 aderenti, 
dei quali 5.360 donne e 30.914 uomini.
Il Fondo Pensione Eurofer nel corso degli ultimi tre 
anni ha intrapreso una forte politica di cambiamenti: 
 - Una nuova asset allocation, al fi ne di ottenere una 

maggiore diversifi cazione con una ottimizzazio-
ne dei rendimenti;

 - La creazione di una struttura interna dedicata alla 
gestione fi nanziaria;

 - innovazioni a supporto dell’aderente;
 - modifi ca dell’approccio di “responsabilità socia-

le” degli investimenti.

Asset allocation
L’Asset Allocation strategica del Fondo prevede 
un’ampia diversifi cazione ed ha già colto le op-
portunità offerte dalla nuova normativa in materia 
d’investimento entrata in vigore a fi ne 2014 (il DM 
166/2014).
Le caratteristiche più importanti dell’asset allocation 
sono:
 - massima diversifi cazione della componente azio-

naria, che ha come riferimento un indice globale 
e comprende anche i paesi emergenti, per coglie-
re le opportunità di crescita a medio termine di 
questi mercati. Le azioni hanno un peso del 30% 
nel comparto bilanciato e del 60% nel comparto 
dinamico;

 - ampio spazio, nella componente obbligaziona-
ria, alle obbligazioni emesse da società (corpo-
rate bonds) a tutti i livelli di merito di credito (“in-
vestment grade” e “high yield”). Ciò ha consentito 
di cogliere le opportunità di rendimento offerte dal 
mercato del credito in una fase di rendimenti sem-
pre più bassi dei titoli di Stato;

 - un peso signifi cativo, potenzialmente fi no al 15% 
del patrimonio del comparto bilanciato, degli in-
vestimenti cosiddetti “alternativi illiquidi”, cioè in-
vestimenti in attività non quotate che vengono re-
alizzati tramite fondi chiusi che hanno un periodo 
di investimento anche superiore a 10 anni. 

La gestione è organizzata con una combinazione 
di gestori specializzati per asset class, scelti con un 
approccio “core-satellite”, alcuni passivi e altri attivi.
Ai mandati specializzati è stato affi ancato un man-
dato con obiettivo di rendimento e tecnica di gestio-
ne focalizzata sul controllo del rischio e limitazione 
delle perdite (drawdown) con il compito di limitare 
l’esposizione azionaria del portafoglio nelle fasi di 
maggiore volatilità.
La combinazione di mandati passivi con mandati at-
tivi e la procedura di selezione hanno consentito un 
risparmio di circa il 20% nei costi di gestione dei 
nuovo mandati. Per meglio allineare gli interessi fra 
Fondo e gestori sono previste commissioni di incen-
tivo che verranno pagate, a fi ne mandato, solo se 
saranno superati gli obiettivi di rendimento.
Il Fondo Eurofer è stato il primo tra i Fondi pensione 
negoziali ad avere intrapreso fi n dal 2009 la stra-

da degli investimenti alternativi, 
con una selezione di advisor e 
gestori che ha portato alla sotto-
scrizione del Fondo Immobiliare 
Caesar promosso e gestito da 
Axa Real Estate Sgr.
Il fondo immobiliare Caesar 
ha un perimetro di investimen-
to europeo ed è concentrato su 
immobili destinati a uffi ci nelle 
principali città. La scelta di un 
investimento “core” paneuro-
peo si è rilevata strategica, e ha 
consentito fi no ad oggi un rendi-
mento superiore al 9%.
Per il Fondo l’interesse degli in-
vestimenti alternativi deriva dal 
“premio per l’illiquidità” che 
questi offrono e dalla minore 
correlazione con i movimenti 
dei mercati tradizionali.

La nuova Asset Allocation ha perciò previsto un au-
mento delIa quota di patrimonio che il Fondo potrà 
assegnare agli “investimenti alternativi”, con l’obiet-
tivo di decorrelare il portafoglio ed ottimizzare il rap-
porto rischio/rendimento. 
Nel 2016 è stato effettuato un investimento in infra-
strutture.
Per realizzare questo investimento il Fondo ha se-
lezionato advisor fi nanziari e legali specializzati e 
poi il gestore. 
È stato scelto il gestore Macquarie, del quale è stato 
sottoscritto un fondo, che può contare su impegni di 
sottoscrizione di oltre 4 Mld.

Il controllo della gestione
Per meglio affrontare i gravosi compiti che attengo-
no alla scelta e al controllo degli investimenti Euro-
fer si è adeguatamente attrezzato. Da tempo è stata 

costituita una commissione specifi ca in seno al Cda 
per approfondire meglio le tematiche fi nanziarie da 
discutere e deliberare nelle sedute 
Per un controllo continuativo e per realizzare strate-
gie specifi che, nella struttura organizzativa del Fon-
do ha costituito la Funzione Finanza, prevista dal-
la delibera Covip del marzo 2012, con particolare 
attenzione al rafforzamento del presidio dei rischi.
Inoltre il Fondo ha un Advisor esterno che coadiuva 
la Funzione Finanza e il Cda nell’Asset Allocation e 
nel monitoraggio del portafoglio investimenti.

Criteri di “responsabilità sociale” del fondo
Il fondo Eurofer si è sempre distinto per l’attenzione 
agli “investimenti responsabili”. Fino al 2014 questo 
obiettivo è stato realizzato utilizzando un approccio 
“di esclusione”, cioè limitando l’universo investibile 
ai titoli contenuti in un indice azionario composto 
da società che rispondono a determinati criteri di 
selezione.
Dal 2014 l’approccio è cambiato con l’adozione di 
un criterio globale ponderato per la capitalizzazio-
ne. Infatti si è ritenuto che le tematiche degli investi-
menti etici, di primaria importanza, possano esse-
re meglio affrontate - coerentemente con i principi 
enunciati dalle Nazioni Unite - tramite un’ azione 
non selettiva ma correttiva direttamente rivolta nei 
confronti delle Società .
Pertanto la scelta effettuata seguirà un approccio 
di “azionariato attivo”, basato su un’ attività di mo-
nitoraggio della qualità dei portafogli dal punto di 
vista ESG, su azioni di engagement bilaterali e col-
lettive, sull’adesione a Protocolli Internazionali e sul-
la partecipazione con il voto alle assemblee degli 
azionisti (Proxy Voting).
La selezione dei gestori è stata effettuata dando la 
preferenza a quanti hanno sottoscritto i “Principles 
of Responsible Investment” e sono disponibili a sup-
portare il Fondo in queste attività.
L’attività di “soft engagement” è pertanto iniziata 
con l’avvio di un dialogo con alcune società per le 
quali sono state rilevate criticitià nell’ambito del ri-
spetto dell’ambiente, della governance ed dei diritti 
dei lavoratori particolarmente gravi.

Innovazioni a supporto dell’aderente
È in via di realizzazione un meccanismo “life 
cycle” sulla base delle caratteristiche socio-demo-
grafi che della popolazione di riferimento e dei suoi 
bisogni previdenziali, che volontariamente possa 
assistere l’aderente nel posizionamento della pro-
pria posizione nei comparti di investimento che gli 
sono messi a disposizione. 

Eurofer ha in corso un processo di aggiornamento 
e innovazione per offrire migliori servizi ai propri 
iscritti, attraverso il nuovo sito web e le moderne 
applicazioni interattive su cellulari e tablet. Il Fondo 
punta a una comunicazione capillare fi nalizzata a 
diffondere tra i lavoratori del settore un’adeguata co-
noscenza e una crescita della cultura fi nanziaria e 
previdenziale.

Novità contrattuali e programma di formazione
Da gennaio 2017 i CCNL delle attività ferroviarie e 
dell’ANAS per incentivare la diffusione della previ-
denza complementare tra i lavoratori, hanno previ-
sto la iscrizione a Eurofer di tutti dipendenti, con un 
contributo a solo carico delle aziende.
Nel corso del 2017 sarà avviato un programma di 
formazione e comunicazione per fare in modo che i 
lavoratori iscritti “contrattualmente” possano optare 
per l’adesione completa con il versamento di ulterio-
re contribuzione, anche aziendale, e il conferimento 
del TFR.

La strada dei fondi pensione verso strumenti di investimenti alternativi
Il d.m. 166/2014 offre nuovi orizzonti di investimenti possibili per la previdenza complementare

Fondi pensione complementari: l’ottimo 
rendimento di “Concreto”
Obiettivo: assicurare ai lavoratori una pensione aggiuntiva a quella Inps

“Concreto” è un Fondo pensione 
complementare costituito da oltre 

15 anni dalla Federazione delle azien-
de del settore Cemento, Calce e mate-
riali di base delle costruzioni Federma-
co, in accordo con le organizzazioni 
sindacali Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-
Cgil. L’obiettivo è quello di assicurare 
ai lavoratori di settore una pensione ag-
giuntiva a quella dell’Inps. Sebastiano 
Spagnuolo è il Direttore Generale del 
Fondo pensione “Concreto”. E parla dei 
soddisfacenti risultati ottenuti dal Fon-
do sotto vari punti di vista. “Intanto uno 
dei primati di Concreto è rappresentato 
dall’alto tasso di adesione (oltre il 70%) 
dei lavoratori rispetto ai quali si appli-
ca il contratto di lavoro dei materiali di 
base per le costruzioni. Altro primato è 
quello del rendimento di lungo periodo 
realizzato dal Fondo se si considera che 
dall’inizio della gestione (2003) il risul-
tato netto del comparto Bilanciato, cui 
sono iscritti l’80% dei lavoratori, è stato 
superiore al 4% annuo”. Per Spagnuolo 
c’è anche la soddisfazione legata ai co-
sti di gestione del Fondo ed alla capaci-
tà di essere riusciti a contenerli. “Lo stra-
ordinario risultato ottenuto da Concreto 
in termini di rendimento netto è stato 
possibile grazie anche ad un’attenta po-
litica di contenimento dei costi di gestio-
ne messa in atto dal Cda composto da 
rappresentanti sindacali e dirigenti delle 
aziende del settore Cemento. Occorre 
sottolineare soprattutto la natura stessa 
del Fondo pensione negoziale che è 
“non lucrativa” a differenza degli stru-
menti bancari o assicurativi, pertanto i 

costi che gravano sulle posizioni degli 
aderenti sono quelli strettamente neces-
sari per il funzionamento. L’ammontare 
dei costi di gestione amministrativa e fi -
nanziaria del nostro comparto di riferi-
mento è pari allo 0,35 % del patrimonio 
gestito ed è in continua diminuzione di 
anno in anno”. Per questo il livello di 
soddisfazione degli aderenti non può 
che essere elevato. “Grazie ad un effi -
cace rete di relazioni tra il management 
aziendale e rappresentanti sindacali, il 
Fondo ha condotto in questi anni molte-

plici campagne informative e promozio-
nali incontrando ripetutamente i lavora-
tori presso i luoghi di lavoro”. Concreto 
annovera un’altissima percentuale di 
iscritti, circa il 45%, che versa contributi 
previdenziali volontari aggiuntivi oltre a 
quelli dovuti in base agli accordi colletti-
vi di lavoro. Cosi come risulta essere cre-
scente la quota di lavoratori che chiede 
il mantenimento della propria posizione 
presso il Fondo pur avendo maturato i 
requisiti per il riscatto. In più, Concreto 
ha mostrato la propria affi dabilità anche 
rispetto alle crisi fi nanziarie che si sono 
succedute in questi anni. Ancora Spa-
gnuolo. “Tutto ciò è stato possibile gra-
zie ad una ad una normativa italiana 
mutuata dalle migliori esperienze di altri 
paesi occidentali con un lungo corso in 
tema di previdenza complementare, che 
ha posto molta attenzione al conteni-
mento del rischio fi nanziario imponendo 
rigorosi principi di prudenza e di diver-
sifi cazione degli investimenti”. Accanto 
alla legge di riferimento, una parte del 
merito per i risultati ottenuti va alla re-
golamentazione secondaria e all’attività 
di controllo esercitata dall’organismo di 
vigilanza Covip, che impone ai fondi ri-
gidi criteri di gestione e modelli di con-
trollo altamente qualifi cati. Nello scena-
rio italiano resta infi ne d’attualità il tema 
di un’adesione più diffusa a programmi 
di previdenza complementare. ”Recen-
ti ricerche evidenziano un insuffi ciente 
grado di conoscenza presso i lavoratori 
degli effetti delle ultime riforme sul livel-
lo di copertura del sistema pensionistico 
pubblico, che rappresenta uno dei prin-
cipali elementi per indurre il lavoratore 
ad integrare la propria posizione previ-
denziale con uno strumento complemen-
tare. Occorrerebbe una massiccia cam-
pagna nazionale di sensibilizzazione e 
di “educazione previdenziale” che po-
tenzi gli sforzi compiuti fi nora dai singo-
li fondi pensione anche tramite Assofon-
dipensione. Una riduzione della fi scalità 
al pari di quella adottata dalla maggio-
ranza dei Paesi Ocse potrebbe comple-
tare il quadro degli incentivi”.

Previambiente: il Fondo Pensione per 
il futuro previdenziale dei lavoratori 
dell’igiene ambientale 
Dalla sua nascita Previambiente ha sempre fatto scelte innovative ma 
prudenti per garantire al meglio gli obiettivi previdenziali degli aderenti. 
Nel 2018 compirà venti anni

Previambiente è il fondo 
pensione negoziale per i 

lavoratori delle aziende dell’i-
giene ambientale pubblica 
e privata e dei settori affi ni. 
E’ nato con atto notarile il 
18 giugno 1998; quindi nel 
2018 compirà venti anni. Au-
torizzato all’esercizio dalla 
Covip il 19 gennaio 2000 
è iscritto all’Albo dei Fondi 
Pensione con il numero 88. 
Conta circa 50.000 aderen-
ti ed ha un patrimonio di cir-
ca 920 milioni di euro in due 
comparti fi nanziari: Bilancia-
to e Garantito. Il comparto 
Bilanciato con circa 30.000 
iscritti e con € 720.039.912 
di patrimonio ha una compo-
nente azionaria del 30% ed 
è stata la prima gestione in 
assoluto ad adottare i crite-
ri ESG (Enviromental, Social 
and Governance). Questa 
scelta compiuta fi n dall’inizio 
della gestione fi nanziaria si 
basa sulla esclusione dei titoli 
emessi da aziende che produ-
cono beni o attuano una mo-
dalità organizzativa contra-
ria agli orientamenti espressi 
dal CdA. In particolare sono 
escluse le aziende che produ-
cono armi o inquinamento, 
sfruttano il lavoro minorile o 
non rispettano i diritti dei la-
voratori. Il comparto Bilan-
ciato dal 2 settembre 2002, 
inizio della gestione fi nanzia-
ria, al 31 dicembre 2016 ha 
ottenuto un rendimento lordo 
pari al 97,28% contro un ren-
dimento del benchmark pari a 

96,12% e un rendimento lor-
do del TFR pari a 45,94%. Il 
rendimento netto periodale su 
base annua nello stesso pe-
riodo è stato par al 4,15% 
mentre il rendimento netto nel 
2016 è stato pari al 3,15%. 
Pertanto in termini assoluti nel 
periodo considerato ha fatto 
meglio del suo riferimento di 
mercato e molto meglio della 
rivalutazione del TFR. Que-
sti positivi risultati sono stati 
ottenuti in un periodo carat-
terizzato da due importanti 
crisi fi nanziarie: quella della 
“bolla” del settore IT dei primi 
anni duemila e quella ancora 
più grave, iniziata nel 2008 
dei mutui subprime che han-
no condizionato l’andamento 
dei mercati. Ai gestori selezio-
nati del comparto Bilanciato, 
Arca Fondi, Pimco, Blackrock; 
Credit Suisse e State Street 
per la prima volta nel settore 
sono stati assegnati “asset” 
specializzati e non quote di 
patrimonio. Questo signifi ca 
che al fondo pensione spetta 
il compito di ribilanciare gli 
“assets” in caso di scostamen-
to dal benchmark comples-
sivo di portafoglio, 
per mantenere 
inalterato il ri-
schio. Il com-

parto Garantito in coerenza 
con il d.lgs. 252/05 è stato 
istituito il 31 luglio 2007 ed 
ha circa 20.000 aderenti 
ed un patrimonio pari ad € 
201.828.439 al 31 dicem-
bre 2016. Il comparto è co-
stituito per la destinazione del 
TFR degli aderenti “taciti” per 
il silenzio-assenso. Tuttavia 
possono iscriversi volontaria-
mente anche tutti coloro che 
ritengono adeguato un profi lo 
di rischio più prudente: infatti 
gli iscritti “taciti” rappresenta-
no meno della metà di tutti gli 
aderenti al comparto. Il ren-
dimento lordo dal 31 luglio 
2007 al 31 dicembre 2016 
è stato pari al 32,71% contro 
un rendimento lordo del TFR 
pari al 26,27% nello stesso 
periodo. I rendimenti, pur es-
sendo maggiori di quelli del 
TFR, risentono di una gestio-
ne fi nanziaria prudente che 
ha come garanzia il mante-
nimento del capitale versato 
dall’aderente insieme all’o-
biettivo di ottenere rendimenti 
comparabili a quelli del TFR. 
La gestione fi nanziaria del 

patrimonio del fondo pen-
sione è strumenta-

le all’accresci-
mento delle 

singole po-

sizioni degli aderenti e alle 
loro eventuali prestazioni ero-
gate. Da questo punto di vista 
ogni anno Previambiente ero-
ga circa 6.000 prestazioni 
(anticipazioni, riscatti, presta-
zioni previdenziali, etc.) per 
un importo di circa 60 milio-
ni di euro. Il rapporto con gli 
aderenti per Previambiente è 
fondamentale perché è il pri-
mo e più importante strumen-
to per realizzare la massima 
trasparenza della gestione. Il 
fondo riceve e risponde an-
nualmente ad oltre 12.000 
telefonate e ad oltre 10.000 
email. Infi ne ogni anno orga-
nizza un evento di due gior-
ni al quale partecipano circa 
duecento delegati rappresen-
tanti delle organizzazioni del-
le aziende e delle organizza-
zioni dei lavoratori nel quale 
viene presentata e discussa 
tutta la gestione fi nanziaria 
e amministrativa. Il Direttore 
Generale Alessandro Ruggini 
e gli attuali Presidente e Vice-
Presidente Gianfranco Cardo-
ni e Gianfranco Grandaliano, 
insieme al CdA, tenuto conto 
del DM Economia e Finanze 
166/14, per il futuro cerche-
ranno di effettuare investimen-
ti nell’economia reale al fi ne 
di dare un contributo al Paese 
e di ulteriormente diversifi ca-
re il portafoglio di Previam-
biente al fi ne di garantire 
al meglio le prestazioni agli 
aderenti che rappresentano 
l’obiettivo fondamentale del 
fondo pensione.

Il Direttore generale Sebastiano Spagnuolo

Il Vicepresidente Stefano PieriniIl Presidente Fabio Ortolani

Rendimenti storici dei 
comparti bilanciato e 

dinamico
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di Carloalberto Giusti

Iproblemi che stanno interes-
sando il credito bancario in Ita-
lia non sono una novità, sebbe-

ne in passato fossero più marginali
rispetto a ora. Le riforme che si so-
no susseguite, specialmente a li-
vello internazionale ed europeo, 
in materia di regolamentazione 
bancaria e finanziaria hanno da un
lato aumentato i requisiti patrimo-
niali richiesti agli istituti di credito 
e, dall’altro, reso più complessa 
l’attività bancaria, in particolare 
quella tradizionale di intermedia-
zione finanziaria.

Sia l’enorme massa di crediti
deteriorati, presenti, in misura più
o meno consistente, nei bilanci 
dei vari istituti di credito operanti 
in Italia, sia i continui aggiorna-
menti in materia di regulation 
bancaria, soprattutto con riferi-
mento alla valutazione qualitati-
va e quantitativa di capitale, ren-
dono molto difficoltoso l’eserci-
zio di tale attività. Resa inoltre più 
complessa dai bassi tassi di inte-
resse, che limitano la redditività 
degli istituti, quale conseguenza 
della politica ultra espansiva della
Bce, destinata a rimanere in vigo-
re, sebbene a ritmi più moderati, 
almeno fino a dicembre 2017.

L’inasprimento dei requisiti pa-
trimoniali richiesti alle banche, 
volti a fronteggiare i rischi ai quali 
sono esposte, in particolare quello
di credito, e ad affrontare in manie-
ra più solida e pronta eventuali fu-
turi shock finanziari, non sembra 
ancora aver trovato una soluzione
definitiva. L’attuale sistema nor-
mativo si fonda sul regolamento 
575/2013 e sulla direttiva 2013/36 
con i quali sono state introdotte 
nella Ue, nel dicembre 2010, le re-
gole elaborate dal Comitato di Ba-
silea per la vigilanza bancaria, poi 
modificate e integrate, per imple-
mentare un sistema di regole ido-

neo a prevenire e affrontare nuove
crisi finanziarie. Ma i requisiti pa-
trimoniali richiesti agli istituti di 
credito potrebbero essere presto 
ancora inaspriti.

Alla luce di una vigilanza banca-
ria sempre più invasiva, è decisivo,
per gli istituti italiani, risolvere il 
problema dei crediti deteriorati, 
attraverso gli strumenti giuridici 
elaborati dal legislatore nell’ulti-
mo anno, per riprendere in manie-
ra più vigorosa l’attività di inter-
mediazione finanziaria e favorire 

così la ripresa economica. Data 
l’impossibilità di adottare una so-
luzione sistemica, simile a quella di
altri Paesi Ue (come Spagna, Irlan-
da e Germania), il problema dei 
non performing loans (Npl) è stato 
affrontato dal legislatore tramite 
l’implementazione di un dettaglia-
to e complesso sistema di cartola-
rizzazione dei crediti deteriorati, 
assistito da una garanzia statale.

Questo sistema, disciplinato dal
Dl 18/2016, prende il nome di Gacs 
(garanzia sulla cartolarizzazione 
delle sofferenze). L’Economia è 
autorizzata a rilasciare la garanzia 
dello Stato sulle passività emerse 
nelle operazioni di cartolarizza-

zione previste dall’articolo 1 della 
legge 130 del 1999 per un periodo di
18 mesi dall’entrata in vigore del Dl
e con proprio decreto potrà esten-
derla, con l’autorizzazione della 
Commissione europea, per altri 18 
mesi. La conversione in legge ha 
chiarito alcuni aspetti critici e ac-
colto alcune delle proposte elabo-
rate in seguito all’emanazione del 
Dl 18, come l’allargamento delle di-
sposizioni agli intermediari finan-
ziari previsti dall’articolo 106 del 
Testo unico bancario (decreto le-
gislativo 385/93). Restano però 
aperti alcuni interrogativi, tra i 
quali la possibilità, da parte degli 
investitori, di utilizzare i titoli se-
nior come collateral nell’ambito 
delle operazioni di finanziamento 
presso la Bce. Possibilità che au-
menterebbe l’interesse degli inve-
stitori per questo strumento.

La recente e inaspettata evolu-
zione della vicenda del Monte dei 
Paschi di Siena, per cui la cessione 
del rilevante numero di Npl in bi-
lancio passava attraverso l’utilizzo
della Gacs, può disincentivare al 
suo utilizzo, anche se, al momento,
rappresenta lo strumento più effi-
cace per la risoluzione del proble-
ma dei crediti deteriorati. Dopo le 
recenti polemiche con la Bce, in 
merito alla concessione di una pro-
roga ai vertici di Rocca Salimbeni 
per individuare nuovi investitori, 
sembrano essere stati scongiurati, 
almeno per il momento, i rischi per
l’intero settore bancario, tramite 
l’intervento del nuovo Esecutivo 
che ha assicurato un fondo per il si-
stema e, in particolare, per il salva-
taggio di Mps che dovrà passare at-
traverso una ricapitalizzazione 
precauzionale pubblica, in base al-
l’articolo 32 della direttiva Brrd 
(Bank recovery and resolution di-
rective, la 2014/59/Ue).

Docente di diritto commerciale europeo
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Il problema degli «Npl»
in cerca di una soluzione

GIURISPRUDENZA | IL MERITO www.quotidianodiritto.ilsole24ore.com

Diritto penale. Le misure di prevenzione sono prevalenti solo per i casi previsti dal Codice antimafia

Reati fiscali, l’esecuzione prosegue
Il sequestro non ferma la vendita e l’assegnazione dell’immobile
Giovanbattista Tona

pIl sequestro e la confisca pre-
valgono sulle procedure esecuti-
ve solo se riguardano reati previsti
dal Codice antimafia. Altrimenti, 
le misure di prevenzione disposte
nel procedimento penale non fer-
mano l’esecuzione. Lo afferma il 
Tribunale civile di Trento che, 
con l’ordinanza del 26 ottobre 
2016 (giudice Attanasio), ha re-
spinto la richiesta del Pm di revo-
care un decreto di trasferimento 
di un immobile venduto all’asta 
ma anche sequestrato dal giudice 
penale nell’ambito di un procedi-
mento penale per reati tributari.

La vicenda
L’immobile era stato pignorato a 
un debitore poi sottoposto a inda-
gine per evasione; frattanto il giu-
dice dell’esecuzione aveva posto 
in vendita l’immobile e se lo era 
aggiudicato la moglie del debito-

re, in regime di separazione dei 
beni. Su richiesta del Pm, il Gip 
aveva disposto il sequestro del-
l’immobile in vista della confisca 
per equivalente, non essendo sta-
to reperito nel patrimonio dell’in-
dagato il provento dei reati tribu-
tari. Ma il giudice dell’esecuzione 
aveva emesso il decreto di trasfe-
rimento. Il Pm allora aveva chie-
sto la revoca del decreto per con-
segnare il bene al custode nomi-
nato nel giudizio penale. Invoca-
va in particolare la prevalenza del
sequestro sull’esecuzione.

La decisione
Ma il Tribunale di Trento non ha 
accolto la richiesta. Secondo il 
giudice, la preclusione alla prose-
cuzione delle procedure esecuti-
ve individuali è prevista solo per le
misure di prevenzione dall’artico-
lo 55 del Codice antimafia (decre-
to legislativo 159/2011) e per la con-

fisca allargata (articolo 12-sexies 
del decreto legge 306/92) in base 
all’articolo 1, comma 190, della leg-
ge 228/2012. Il carattere eccezio-
nale di questa disciplina trovereb-
be conferma nel fatto che non si 
applica alle misure di prevenzio-
ne disposte prima dell’entrata in 
vigore del Codice antimafia se il 
bene non sia stato ancora confi-
scato o quando, pur essendo inter-
venuta la confisca, il bene sia stato
già trasferito o aggiudicato, sia pu-
re in via provvisoria.

Nel caso esaminato dal giudice,
il sequestro è volto a una confisca 
per equivalente in base all’artico-
lo 322-ter del Codice penale (este-
sa ai reati tributari dall’articolo 1, 
comma 143, della legge 244/2007);
senza un esplicito richiamo, non si
potrebbe applicare la disciplina 
che preclude la prosecuzione del-
la procedura esecutiva.

Il giudice segnala anche che la

trascrizione del sequestro pre-
ventivo non è stata cancellata, in 
quanto estranea al novero delle
iscrizioni pregiudizievoli con-
template dall’articolo 586 del Co-
dice di procedura civile. Il man-
tenimento della trascrizione la-
scia impregiudicata la questione 
relativa alla qualità di «persona 
estranea al reato» dell’aggiudi-
cataria (proprio perché moglie 
dell’indagato) e quindi la possi-
bilità che sia o no in futuro adot-
tato il provvedimento di confi-
sca. D’altro canto il regime di se-
parazione dei beni della coniuge 
aggiudicataria impedisce co-
munque all’immobile di entrare 
nel patrimonio dell’indagato.
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Crisi d’impresa. Il Tribunale di Milano si allinea alla pronuncia delle Sezioni unite della Cassazione sulle regole applicabili fino al 2016

Concordato, taglio dell’Iva senza transazione
Giuseppe Acciaro

pDal 1° gennaio scorso il debito-
re deve ricorrere alla transazione 
fiscale per proporre il pagamento
parziale dei tributi - comprese Iva
e ritenute - nel concordato pre-
ventivo e negli accordi di ristrut-
turazione dei debiti. Lo ha previ-
sto la legge di bilancio (articolo 1, 
comma 81, legge 232/2016), che ha 
modificato l’articolo 182-ter della 
legge fallimentare (regio decreto 
267/1942). Invece, fino al 31 di-
cembre 2016 continua a operare 
un “doppio binario” alternativo: il
debitore può accedere alla transa-
zione fiscale, pagando però per in-
tero Iva e ritenute; oppure può de-
cidere di non avvalersi della tran-

sazione e di procedere alla falci-
dia anche di queste voci di debito.

È questo il principio affermato
dal Tribunale di Milano che, con 
il decreto del 29 dicembre 2016 
(presidente Macchi, relatore 
Rolfi), si è espresso sulla legitti-
mità di una proposta di concorda-
to preventivo che, senza transa-
zione fiscale, prevedeva la falci-
dia dell’Iva e delle ritenute opera-
te e non versate.

I giudici prendono le mosse
dalla recente decisione della Cas-
sazione a Sezioni unite (sentenza 
26988 del 27 dicembre 2016), che 
ha affermato come l’infalcidiabi-
lità del credito Iva, prevista dalla 
vecchia versione dell’articolo 182-

ter della legge fallimentare, si ap-
plichi solo nell’ipotesi di proposta
di concordato accompagnata da 
una transazione fiscale.

Principio innovatore rispetto
ai precedenti della stessa Cassa-
zione (si veda, tra le altre, la sen-
tenza 9541/2014), che in passato 
aveva sostenuto che la non falci-
diabilità dei crediti Iva e delle rite-
nute operate e non versate costi-
tuirebbe una regola sostanziale 
operante anche al di fuori della 
transazione fiscale. Una posizio-
ne confermata anche dalla Con-
sulta che, con la sentenza 
225/2014, aveva precisato che tale 
regola imporrebbe per qualun-
que ipotesi di concordato preven-

tivo il pagamento integrale dei 
crediti per Iva e ritenute, confe-
rendo loro un «trattamento pecu-
liare e inderogabile», tale da ren-
derli «super-privilegiati».

Il Tribunale di Milano, se-
guendo le Sezioni unite, ha rite-
nuto legittima la proposta del de-
bitore contenente la falcidia del-
l’Iva in assenza di transazione fi-
scale. I giudici hanno infatti 
ribadito la specialità della regola
contenuta nella versione in vigo-
re fino al 2016 dell’art 182-ter del-
la legge fallimentare; specialità 
da cui discende l’inapplicabilità 
del vecchio articolo 182-ter al 
concordato senza transazione fi-
scale. Di conseguenza, secondo 

il tribunale, al di fuori della tran-
sazione fiscale, si possono ridur-
re Iva e ritenute.

Il decreto è coerente con la ri-
forma prevista dalla legge di bi-
lancio, per cui con la proposta di 
concordato preventivo o con gli 
accordi di ristrutturazione del de-
bito è possibile proporre il paga-
mento parziale o dilazionato di 
tutti i tributi, compresi Iva e rite-
nute purché il piano ne preveda la
soddisfazione in misura non infe-
riore a quella realizzabile, in ra-
gione della collocazione prefe-
renziale, sul ricavato dei beni o ai 
diritti sui quali sussiste la causa di 
prelazione. Novità che ha allinea-
to il nostro ordinamento con i 
principi stabiliti dalla Corte di 
giustizia Ue (sentenza del 7 aprile
2016 nella causa C-546/14).
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LA PAROLA
CHIAVE

Misure di prevenzione

7Si tratta di misure disposte nei 
confronti di soggetti ritenuti 
socialmente pericolosi a seguito di 
un procedimento diverso da quello 
penale. Sono previste misure 
personali e patrimoniali e si 
applicano per impedire altri reati. 
Nei procedimenti patrimoniali 
viene emesso in via provvisoria il 
sequestro dei beni la cui 
provenienza appaia illecita; a 
seguito del giudizio di prevenzione 
viene emessa la confisca, con cui lo 
Stato incamera in modo definitivo i 
beni sequestrati.

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI
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ISTITUTO GOVERNO SOCIETARIO
L’Igs promuove lo studio
e l’approfondimento
delle tematiche
relative alla governance

Da sola previdenza ad assistenza, sia 
passiva che attiva. Una delle carat-

teristiche che contraddistingue la gestio-
ne di Cassa Forense da parte del grup-
po dirigente guidato da Nunzio Luciano, 
presidente dell’Ente al suo secondo man-
dato, è la determinazione nella realizza-
zione della transizione da una visione im-
pegnata a risolvere, come in passato, la 
pur rilevante questione dell’adeguatezza 
della sola prestazione previdenziale ad 
una in cui l’elemento centrale, il pilastro 
su cui edifi care le iniziative del futuro, è 
rappresentato dal welfare integrato. Una 
visione innovativa, moderna, performan-
te che tiene conto dell’esigenza di garan-
tire risposte tempestive e funzionali a tutti 
gli iscritti. 
“Sempre più spesso Cassa Forense - spie-
ga il presidente Luciano - si trova a dover 
fare i conti con bisogni vecchi e nuovi dei 
propri iscritti, legati alla sfera della vita 
professionale e personale degli avvocati, 
che si sono resi ancora più urgenti negli 
ultimi anni a causa della crisi economica. 
Crisi che ha colpito in modo rilevante an-
che la cosiddetta economia della cono-
scenza”. È stato proprio Luciano a voler 
sottoporre ai circa 240 mila iscritti l’idea 
di questa nuova impostazione, conse-
gnando una formula, quella di “Casa 
Forense”, che già dalla sua denomina-
zione rende l’idea della volontà di ren-
dere Cassa Forense il contesto identitario 
dell’intera avvocatura italiana, il luogo in 
cui tutti i legali possono riconoscersi, per 
affrontare il percorso evolutivo della pro-
fessione, dalla fase di start up a quella 
del congedo dall’attività lavorativa. “Da 
un lato abbiamo potenziato l’acquisizio-
ne degli strumenti a nostra disposizione 
- sottolinea Luciano - per conoscere di 
più e meglio quelle che sono le reali esi-
genze degli avvocati, consapevoli come 
siamo che, per molteplici ragioni, non si 
può più parlare di avvocatura al singo-
lare, ma si deve farlo al plurale, in con-
seguenza della diversifi cazione dei red-
diti, delle differenze generazionali e di 
genere. Dall’altro abbiamo creato con il 
Regolamento per l’assistenza, con le sue 
linee guida e a maggior ragione con i 
bandi pubblicati fi nora, uno strumento 

all’insegna della concretezza, della lun-
gimiranza, dello sviluppo, della coesione 
sociale. Sono due - aggiunge il Presiden-
te di Cassa Forense - i macro-obiettivi da 
tenere sempre presente: la sostenibilità 
economica e fi nanziaria dell’Ente e quel-
la sociale”. 

Un’altra scommessa vinta per Cassa Fo-
rense è stata la sensibilizzazione di tut-
ti sulle opportunità connesse all’accesso 
ai fondi europei da parte degli avvocati 
italiani (e non solo da parte loro) sulla 
base dell’equiparazione, voluta dai rego-
lamenti comunitari, dei liberi professioni-

sti alle piccole e medie imprese. “Cassa 
Forense, unitamente all’AdEPP - afferma 
Luciano - ha lavorato molto in tal direzio-
ne e oggi, con soddisfazione, possiamo 
dire che sono molte le regioni italiane, 
17 su 20, che hanno accolto il nostro in-
vito, predisponendo bandi per liberi pro-
fessionisti, con grandi benefi ci per i nostri 
iscritti”. 
Cassa Forense sta lavorando anche al 
meccanismo del micro-credito e all’imple-
mentazione della formazione degli avvo-
cati italiani, il cui compito, sebbene dele-
gato ad altre istituzioni, fa parte a pieno 
titolo del programma di assistenza degli 
iscritti. “L’importanza della formazione 
nel prossimo futuro - aggiunge Luciano - 
è data dal fatto che nei prossimi anni ci 
sarà una crescita signifi cativa nella richie-
sta dei servizi legali al passo con la velo-
cità delle trasformazioni del mercato. Se 
volessimo dirlo con una sola parola, pos-
siamo affermare - spiega Luciano - che lo 
sforzo principale, anche da questo punto 
di vista, è accrescere la qualità dell’avvo-
catura, per aumentarne i redditi”. 
Cassa Forense, infi ne, sta portando avan-
ti anche un importante programma di in-
vestimenti nell’economia reale, in tre ma-
cro-aree: supporto alle piccole e medie 
imprese con i fondi minibond; supporto 
allo sviluppo delle infrastrutture e investi-
menti in Banca d’Italia, Cdp Reti e F2i; 
stimolo alla nascita e alla crescita di nuo-
ve imprese.

Welfare, le nuove sfide per l’avvocatura

Sopra: Comitato dei Delegati
A sinistra: Avvocato Nunzio Luciano

Da oltre sessant’anni la Cassa di pre-
videnza e assistenza forense si occu-

pa di futuro e presente degli avvocati. La 
sua istituzione risale al 1952, sebbene 
l’obiettivo previdenziale sia stato perse-
guito fi n dal 1933. Nel 1994 la Cas-
sa ha assunto natura di fondazione con 
personalità giuridica di diritto privato. Le 
più recenti riforme, da quella del 1980 
a quella del 2009, hanno perfeziona-
to un sistema che garantisce la sosteni-
bilità cinquantennale, coniugandola ad 
un’ampia fl essibilità nella contribuzione 
e una serie di agevolazioni per i neo 
iscritti.
L’ultimo intervento è legato alla legge 
professionale 247/12, a seguito della 
quale la Cassa ha adottato il Regola-
mento di attuazione dell’art. 21, in vigo-
re dal 21 agosto 2014.
La “mission” principale della Cassa è l’e-
rogazione di trattamenti previdenziali e 
assistenziali specifi catamente alla cate-
goria professionale degli avvocati.
La “Governance” dell’Ente è costituita 
dal Presidente, dal Comitato dei Dele-
gati, dal Consiglio di Amministrazione, 
dalla Giunta Esecutiva e dal Collegio 

Sindacale.
Gli iscritti alla Cassa, alla data del 
31.12.2015, erano 235.055.
Il patrimonio netto complessivo della 
Cassa è stimato nel valore di 9.233 mi-
lioni di euro. Il 56,38% dell’intero patri-
monio risulta investito in attività del no-
stro Paese, con il 46% circa investito in 
azioni ed obbligazioni ed il 10% circa 
in fondi chiusi. 
Le entrate contributive sono state com-
plessivamente pari a 1.580 milioni di 
euro (un valore superiore del 2% al dato 
registrato nel 2014) a fronte di 832 mi-
lioni di euro di uscite per prestazioni (un 
valore superiore del 4% al dato registra-
to nel 2014).
Le prestazioni per l’assistenza erogate 
dalla Cassa sono state di 34,9 milioni di 
euro per indennità di maternità alle pro-
fessioniste e di 28,3 milioni di euro per 
le altre prestazioni assistenziali.
I costi di funzionamento dell’Ente sono 
stati di 27,51 milioni di euro, sostanzial-
mente in linea rispetto al 2014.
La Gestione mobiliare ha evidenziato un 
rendimento fi nanziario lordo, su base 
annua, pari al +4,3%.

I numeri di Cassa Forense

Dal 1° gennaio 2016 è entrato in vigore il nuovo Regolamento per l’Assi-
stenza di Cassa Forense. L’Ente ha varato un pacchetto di norme che, at-

traverso lo stanziamento annuale di circa 64 milioni di euro, introduce misure 
per avvocati in diffi coltà economica, a sostegno della salute e della professione 
dei legali italiani e delle loro famiglie. Nella fattispecie, il progetto prevede di 
affi ancare a tutele passive già effi cienti, riconducibili a uno stato di bisogno 
eccezionale, un nuovo tipo di welfare che sia attivo e che miri ad agevolare 
l’accesso e l’esercizio della professione, la conciliazione tra lavoro e vita fami-
liare, l’eventualità di assistenza e cura a familiari in diffi coltà. Il frutto di questo 
lavoro sono i 12 bandi pubblicati fi nora e portati a compimento. Bandi suddi-
visi nelle seguenti aree:
• dell’area delle prestazioni a sostegno della famiglia dell’iscritto fanno par-

te i bandi relativi all’erogazione di borse di studio per i fi gli o per orfani, 
titolari di pensione di reversibilità o indiretta erogata dalla Cassa e di una 
serie di provvidenze a sostegno della genitorialità;

• dell’area delle misure a sostegno della salute dell’iscritto fa parte il bando 
per l’erogazione di contributi per spese di ospitalità in istituti per anziani, 
malati cronici o lungodegenti;

• dell’area che riguarda lo svolgimento dell’attività professionale dell’iscrit-
to, infi ne, fanno parte i bandi per l’erogazione di contributi per progetti 
tesi a favorire lo sviluppo economico dell’Avvocatura, di rimborsi per ac-
quisto nuovi strumenti informatici, di borse di studio per l’acquisizione del 
titolo di Cassazionista o di specialista  e di specifi che competenze profes-
sionali. 

Un primo parziale consuntivo mette in risalto l’attenzione prestata dall’avvoca-
tura nei confronti delle nuove forme di welfare proposte da Cassa Forense, con 
circa 14000 domande pervenute.

Il regolamento per l’assistenza

INFORMAZIONE PROMOZIONALE
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EDILIZIA E AMBIENTE www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com

Gli extra. Premi di cubatura più ampi nell’ordine del 10-20% 

Volumetrie aggiuntive
con solare e materiali locali
pCon gli ultimi ritocchi alle 
loro leggi sui piani casa, Marche
e Calabria (vedi articolo a fian-
co) si aggiungono alle Regioni 
che prevedono la concessione, 
al ricorrere di particolari condi-
zioni, di ulteriori premi volu-
metrici per favorire l’ammo-
dernamento del patrimonio 
edilizio esistente.

Al momento dell’approva-
zione delle leggi istitutive dei 
piani casa, per quanto riguarda 
l’entità degli incrementi volu-
metrici, la quasi totalità delle
Regioni si attenne a quanto con-
cordato con lo Stato sia per gli 
ampliamenti che per la demoli-
zione e ricostruzione di interi
edifici. Per facilitare la costru-
zione di una stanza in più di 
un’abitazione fu concessa la 
possibilità di aumentare la su-
perficie esistente del 20%: quasi
tutte, inoltre, posero un limite di
200-300 metri cubi al volume 
aggiuntivo da realizzare. 

Nel caso degli interventi di
demolizione e ricostruzione la
percentuale di aumento più
frequente accordata dalle Re-
gioni fu del 35 per cento. Con 
poche eccezioni (la più rilevan-
te è quella del Veneto, che ha
portato all’80% la percentuale 
massima del premio in caso di
demolizione e ricostruzione), 
le Regioni non hanno modifica-
to nel tempo le percentuali di 
base dei premi inizialmente 
stabiliti dalle loro leggi.

Con gli interventi di manu-
tenzione che in questi anni so-
no stati fatti sui piani casa più di
una Regione ha però previsto la
concessione di un premio ag-
giuntivo, rispetto al livello ba-
se, nel caso in cui gli interventi
edilizi vengano realizzati con 
particolari accorgimenti o rag-
giungano determinati stan-
dard qualitativi. 

Gli obiettivi perseguiti con la
premialità aggiuntiva sono i più 

vari da regione a regione. 
In Liguria gli incrementi di

base (variabili con la dimensio-
ne dell’edificio esistente) delle 
superfici possono crescere di 
un altro 15% se l’intero edificio
sul quale viene realizzato l’in-
tervento viene adeguato alla 
normativa antisismica e porta-
to ai requisiti di rendimento
energetico richiesti per le nuo-
ve costruzioni; questa percen-
tuale, inoltre, può raddoppiare
se vengono realizzati altri mi-

glioramenti dell’edificio (co-
pertura con lastre di ardesia, 
tetto fotovoltaico). L’installa-
zione di impianti fotovoltaici è 
premiata anche in Basilicata 
con un extra del 5% nel caso di 
demolizione e ricostruzione di 
un edificio; questo tipo di inter-
vento può beneficiare di un au-
mento di superficie del 15% nel 
caso in cui un capannone, che si
trova in una zona residenziale, 
venga ricostruito in un’area a
destinazione produttiva.

L’incremento di volumetria
del 20% previsto per gli inter-
venti di ampliamento dal piano 
del Molise può diventare del 
30% se si riduce del 20% il fabbi-
sogno energetico primario per il
riscaldamento invernale del-
l’edificio esistente. Un altro 5% 
può essere guadagnato utiliz-
zando per i lavori sugli immobili
residenziali materiali locali tra-
dizionali oppure in seguito al-
l’impegno del proprietario del-
l’immobile a fare una manuten-
zione esterna dell’intero edifi-
cio (sommando queste due 
azioni l’aumento può arrivare al
10%). Per gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione si può 
passare dal premio ordinario 
del 35% al 50 per cento.

Nel Lazio, per promuovere la
qualità edilizia e architettonica 
degli edifici e dell’ambiente ur-
bano, la ricostruzione di un edi-
ficio demolito, anche parzial-
mente, sulla base di un progetto 
selezionato con un concorso di 
progettazione viene incentivata
con un ulteriore aumento della
volumetria del 10%, oltre il 35% 
previsto per gli altri interventi. 

Rispetto alle loro imposta-
zioni di partenza anche altre 
Regioni (Umbria, Sardegna e
Veneto) hanno nel tempo in-
trodotto premialità aggiuntive
e l’ordine di grandezza è sem-
pre del 5-10 per cento.
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QUALITÀ ARCHITETTONICA
Il Lazio dà il 10% in più
se la ricostruzione 
dell’edificio demolito segue 
un progetto selezionato 
tramite concorso 

Edilizia privata. Marche e Calabria incentivano l’antisismica - Niente bonus in Emilia Romagna e Lombardia

Dieci proroghe per i piani casa
Dalla Calabria al Veneto le manovre di fine anno allungano i termini
PAGINA A CURA DI
Raffaele Lungarella

pLe leggi di bilancio appro-
vate a fine 2016 hanno allunga-
to la vita dei piani casa di dieci
regioni: Basilicata, Sardegna,
Marche, Puglia, Sicilia, Vene-
to, Calabria, Piemonte, To-
scana e Lazio.

Con l’eccezione di Lombar-
dia ed Emilia Romagna, che
non hanno mai prorogato le
loro leggi (la Provincia auto-
noma di Trento segue una
normativa specifica), in tutte
le altre regioni sono ancora in
funzione i premi volumetrici
per favorire gli interventi di

ampliamento e di demolizio-
ne e ricostruzione degli im-
mobili esistenti.

In alcuni casi, per esempio
Piemonte e Abruzzo, ci si è li-
mitati alla sola proroga della
data di scadenza del piano (le
nuove scadenze sono riporta-
te nella tabella qui accanto). La
più prossima è quella del 31 
maggio per il Lazio. 

Altre Regioni, oltre a proro-
gare le scadenze, hanno intro-
dotto anche qualche restyling.

Quella votata dal parlamen-
tino toscano promette di esse-
re l’ultima proroga della sua 
legge sul piano casa. Tuttavia, 
alla sua prossima scadenza del 
31 dicembre 2018, i premi volu-
metrici potrebbero non spari-
re, ma diventare anche perma-
nenti per i Comuni che deci-
dessero di concederli.

L’allungamento della vita di
due anni del piano casa è, in-
fatti, giustificato con l’inten-
zione di favorire l’obiettivo
del recupero del patrimonio
edilizio esistente inserendo
gli incentivi necessari nell’or-
dinaria pianificazione urba-
nistico-edilizia. 

I Comuni, infatti, vengono
autorizzati a prevedere nei lo-
ro piani operativi e nei regola-
menti urbanistici, e nelle relati-
ve varianti, incrementi volu-
metrici premiali per favorire 
interventi di ampliamento e di 
abbattimento e ricostruzione
degli edifici esistenti. Quelli
che adeguano, in questo senso, 
i loro strumenti urbanistici pri-
ma della sua scadenza possono
interrompere l’applicazione 
della legge regionale. La Regio-
ne ha passato la palla ai Comuni
e ogni sindaco potrà decidere 
se giocarla o meno. È probabile
che i livelli, le tipologie dei pre-
mi e gli immobili sui quali ap-
plicarli differiranno in futuro 
da un Comune all’altro.

Anche in Puglia lo sposta-
mento in avanti di un anno (al 
31 dicembre 2017) della sca-
denza del piano è stata l’occa-
sione per qualche aggiusta-
mento. È stato raddoppiato, da
500 a mille metri cubi, il volu-
me degli edifici non residen-
ziali che possono essere am-
pliati, per il 20% della superfi-
cie esistente, destinando la
nuova superficie a residenza e 
agli usi a essa connessi (eserci-
zi di vicinato, laboratori arti-
gianali). È stato anche elimina-
to il divieto alla realizzazione 
di questi interventi nelle zone 
destinate a nuovi insediamen-
ti per impianti industriali.

Con la proroga della sua sca-
denza, alla legge sul piano casa 
delle Marche è stato aggiunto 
un articolo per incentivare 

l’adeguamento sismico del pa-
trimonio edilizio esistente. Nei
casi in cui non li si debba fare 
obbligatoriamente per legge, 
gli interventi per aumentare la 
resistenza degli edifici esisten-
ti alle scosse sismiche sono in-
centivati con un ulteriore in-
cremento del 15% dell’aumen-
to del volume già ammesso. 

La realizzazione delle opere
necessarie agli adeguamenti 
sismici dell’edificio viene pre-
miata, quindi, con un aumento 
del volume esistente: del 35% 
per gli ampliamenti e fino al 
55% per le demolizioni e rico-
struzioni. Il maggior beneficio 
può essere applicato anche agli
interventi per i quali sono già 
avviati gli iter burocratici. 

Sulla sicurezza sismica degli
edifici è intervenuta anche la 
Regione Calabria: l’adegua-
mento sismico dell’intera 
struttura dell’edificio sul quale
si interviene è premiato con un
aumento del 15% della superfi-
cie in più rispetto alla percen-
tuale ordinaria dell’incremen-
to previsto. Un ulteriore 10% lo
si può recuperare anche realiz-
zando le opere relative alla so-
stenibilità ambientale degli 
edifici necessarie per raggiun-
gere il livello previsto dal pro-
tocollo tra la Regione Calabria 
e Itaca. Per il censimento degli 
interventi realizzati con il pia-
no casa e per avere una fotogra-
fia dello stato degli edifici è pre-
vista la realizzazione di un si-
stema informativo denomina-
to «Fascicolo del fabbricato». 

Per capire se si tratta del Fa-
scicolo di fabbricato che le Re-
gioni hanno già tentato in pas-
sato di introdurre senza suc-
cesso o di qualcosa d’altro oc-
corre attendere il regolamento
della giunta regionale, che ne 
dettaglia le caratteristiche.
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La mappa delle scadenze

Legge originaria Legge di proroga Prima 
scadenza

Scadenza
attuale

Abruzzo

19/8/2009, n. 16 Pl 348/2016 approvato 
nella seduta del 28/12/16 31/12/11 31/12/17

Basilicata
7/8/2009, n. 25 30/12/2016, n. 33 08/08/11 31/12/18
Calabria
11/8/2010, n. 21 27/12/2016, n. 46 21/08/12 31/12/18
Campania
28/12/2009, n. 19 5/4/2016 n. 6 01/10/11 31/12/17
Emilia Romagna
6/7/2009, n. 6 Scaduto 31/12/10 Scaduto
Friuli Venezia Giulia
11/11/2009, n. 19 8/4/2013 n. 5 19/11/14 19/11/17
Lazio
11/8/2009, n. 21 31/12/2016, n. 17 05/12/11 31/05/17
Liguria
3/11/2009, n. 49 5/7/2016, n. 13 05/11/11 Mai
Lombardia
16/7/2009, n. 13 Scaduto 16/04/11 Scaduto
Marche
8/10/2009, n. 22 25/11/2016, n. 26 29/05/11 31/12/18
Molise
11/12/2009, n. 30 16/7/2015 n. 13 17/12/11 31/12/17
Piemonte
14/7/2009, n. 20 5/12/ 2016, n. 24 31/12/11 30/06/17
Pr. Bolzano
L. P. 9/4/2009, n. 1 L.P. 2/1/2010, n 2 31/12/10 Mai
Puglia
30/7/2009, n. 14 05/12/2016 n. 37 03/10/11 31/12/17
Sardegna
23/10/2009, n. 4 7/12/2016, n.33 01/05/11 31/12/17
Sicilia
23/3/2010, n. 6 17/3/2016, n. 3 20/07/12 31/12/18
Toscana
8/5/2009, n. 24 27/12/2016, n. 91 31/12/10 31/12/18
Umbria
26/6/2009, n. 13 21/1/2015 , n. 1 30/12/10 Mai
Valla d’Aosta
4/8/2009, n. 24 3/8/2016, n. 17 Mai Mai
Veneto 
8/7/2009, n. 14 30/12/2016, n. 30 11/12/11 31/12/18

PIÙ SPAZIO AI COMUNI
La Toscana ha autorizzato 
gli enti locali a inserire
volumi extra 
nei piani operativi
e nei regolamenti urbanistici LA PAROLA

CHIAVE

Piani casa regionali

7I piani casa furono promossi 
dalle Regioni nel 2009 per dare 
attuazione a un’intesa con il 
governo allora in carica 
(presidente Berlusconi). 
L’obiettivo era di dare una spinta 
all’economia e al settore 
dell’edilizia, che presentava 
evidenti segni di debolezza. 
Poiché lo stato delle finanze 
pubbliche non consentiva una 
politica di investimenti pubblici, 
si puntò a stimolare la domanda 
privata. Lo strumento al quale si 
ricorse fu la concessione di 
incrementi di superficie, in deroga 
alle previsioni dei piani regolatori, 
per favorire gli ampliamenti e la 
demolizione degli edifici esistenti
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Finanza locale. Entro domani scade il termine per la distribuzione del «fondone» ma il quadro si complica

Bonus investimenti al rush finale
Corsa all’approvazione dei preventivi per non «perdere» i vecchi impegni
Gianni Trovati

pAl Campidoglio la cascata 
di problemi giudiziari e politici
che sta travolgendo la Giunta
Raggi non ha ancora cancellato
del tutto il tentativo di chiudere
il bilancio entro domani. A Mi-
lano il consiglio comunale di
oggi proverà a dare il via libera
al preventivo, a Bologna i conti
sono stati varati prima di Nata-
le e in tanti Comuni medi e pic-
coli queste sono le ultime ore di
lavoro sul tema.

È un gennaio inedito, insom-
ma, per i bilanci comunali, argo-
mento che negli anni scorsi è sta-
to decisamente più primaverile 
(se non addirittura autunnale). 
A spiegare l’accelerazione sono 
due fattori: il vantaggio econo-
mico assegnato alla manovra a 
chi approva i conti entro genna-
io, anche se la scadenza generale
rimane fissata al 31 marzo, e l’ac-
celerazione vissuta rispetto agli 
anni scorsi dai dati sul Fondo di 
solidarietà comunale, pubblica-
ti dal Viminale lunedì scorso do-
po l’accordo con le amministra-
zioni locali sulla clausola di sal-
vaguardia che limita al 4% le va-
riazioni nelle risorse di base 
rispetto all’anno scorso.

In questo contesto, insomma,
sembra aver funzionato la solu-
zione ponte sul fondo plurienna-
le vincolato riservata ai Comuni 
con preventivo approvato entro

domani, che permette di non ri-
congelare nel risultato di ammi-
nistrazione le risorse per inve-
stimenti impegnate nel 2015 ma 
non utilizzate nel 2016, a patto 
che ci sia un progetto esecutivo e
accompagnato dal cronopro-
gramma della spesa (comma 467
della legge 232/2016). Una solu-
zione ponte, va ricordato, nata 
sull’esigenza di superare gli in-
ciampi determinati l’anno scor-

so dall’approvazione del nuovo
Codice degli appalti, che è entra-
to in vigore senza un periodo 
transitorio per accompagnare le
nuove regole e sta vivendo una 
complessa fase di definizione
delle regole attuative. L’effetto 
collaterale del nuovo Codice, ol-
tre a rallentare pesantemente le 
dinamiche dei bandi nei primi 
mesi successivi alla sua entrata 
in vigore, ha rischiato anche di 
vanificare in parte il tentativo di 
rilancio della spesa locale in 
conto capitale messo in campo 
dalle nuove regole sul pareggio

di bilancio, e proprio per limita-
re il problema è nata la norma. 
Che si è trasformata nei fatti in 
un tentativo di accelerare la defi-
nizione dei preventivi, presup-
posto indispensabile per attiva-
re davvero in modo strutturale
gli investimenti che ovviamente
non si possono fare nel periodo 
della gestione in dodicesimi.

Tanta puntualità, però, non è
rispettata sull’altro versante, 
quello del decreto con cui Pa-
lazzo Chigi deve dividere fra
Regioni, Province, Città me-
tropolitane e Comuni i circa 3
miliardi dei due «fondoni»
messi sul piatto dall’ultima leg-
ge di bilancio (commi 433 e
438). I numeri chiave, in realtà,
sono ormai definiti, ma a com-
plicare il cammino del provve-
dimento sono ragioni più di
contesto, sia sul piano politico
sia su quello economico.

Per i Comuni, le incertezze
non sono molte. Dal Dpcm do-
vrebbero arrivare 300 milioni 
(come anticipato sul Sole 24 Ore
del 16 gennaio) per la replica del
Fondo Tasi, quello chiamato a
far quadrare i conti nei 1.800 en-
ti, soprattutto medio-piccoli, in 
cui i meccanismi ordinari di in-
dennizzo statale per l’abolizio-
ne della Tasi sull’abitazione
principale non riescono a com-
pensare del tutto il gettito fisca-
le prodotto a suo tempo dall’au-

mento delle aliquote oltre i livel-
li standard. I 300 milioni, che sa-
ranno distribuiti come negli
anni scorsi e quindi determina-
no per ogni ente una riduzione 
del 23,1% a questa voce, incidono
sul saldo netto da finanziare e
non sull’indebitamento; di con-
seguenza, come negli anni scor-
si l’entrata è esclusa dai calcoli 
che servono per verificare il pa-
reggio di bilancio. Il decreto av-
vierà inoltre i rimborsi sulle spe-
se di giustizia, mettendo in cam-
po 10 milioni all’anno per 30 anni
(ma sul punto è ancora aperto il 
confronto con l’Anci che stima
un arretrato doppio). Per Città 
metropolitane e Province delle
Regioni a Statuto ordinario ci 
sono 900 milioni per sterilizza-
re il taglio aggiuntivo in calen-
dario per quest’anno, ma man-
cano i 100 milioni necessari per 
lo stesso obiettivo dove gli Sta-
tuti sono autonomi.

Per sanare il problema, e aiu-
tare i bilanci extra-sanitari delle
Regioni, si è lavorato in queste 
settimane all’ipotesi di un de-
creto enti locali. Il decreto serve
anche per sancire in norma la
clausola del 4% sul fondo di soli-
darietà comunale, ma la ricerca
di risorse aggiuntive si è com-
plicata con la pressione di Bru-
xelles che chiede un aggiusta-
mento dei conti.
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L’INCENTIVO
Per chi approva i preventivi
entro domani scatta
la soluzione ponte
sulla conservazione
del fondo pluriennale

QUOTIDIANO ENTI LOCALI
Variazioni di esigibilità
con regole diverse
fra 2016 e 2017

Sul Quotidiano degli enti 
locali e della Pa tutti i giorni 
l'offerta informativa del 
Gruppo Sole 24 Ore e gli 
approfondimenti originali per 
amministratori, dirigenti, 
funzionari e revisori dei conti. 
Nell'edizione online oggi:
- Un articolo di Anna Guiducci e 
Patrizia Ruffini sulle variazioni 
di esigibilità con il nuovo 
principio della competenza 
potenziata
- Un articolo di Stefano Pozzoli 
sulla possibilità di richiedere 
pareri direttamente alla sezione 
Autonomie della Corte dei conti

quotidianoentilocali.ilsole24ore.com

La ricerca. L’accesso ai finanziamenti comunitari da parte dei municipi

La risorsa dei fondi Ue
per smart cities e cultura
Marco Biscella

pPer i Comuni, anche di mi-
nori dimensioni, i fondi Ue non
sono inarrivabili, però occorre
dotarsi di un’organizzazione
interna ad hoc, investire nella
formazione, fare una program-
mazione seria, meglio se “in-
centivata” da una delega poli-
tica chiara. Così i sindaci italia-
ni possono affrontare, con
buone chance di vittoria, que-
sta partita europea. Una sfida
che non si improvvisa, dun-
que, ma che promette una bella
dote di risorse finanziarie,
quanto mai utili oggi, in tempi
di tagli dei trasferimenti stata-
li, per dare un po’ di ossigeno a
bilanci comunali, sempre più
difficili da far quadrare.

La “lezione” arriva da una ri-
cerca (che sarà presentata gio-
vedì a Milano, presso Anci 
Lombardia, con ingresso gra-
tuito previa iscrizione online al 
link www.risorsecomuni.it, se-
lezionando l’evento del 2 feb-
braio) avviata nel 2016 da GFi-
nance e da EasyGov Solutions, 
in collaborazione con l’Osser-
vatorio eGovernment del Poli-
tecnico di Milano, con l’obietti-
vo di analizzare tutti i program-
mi a gestione diretta e di coope-
razione territoriale, attivati nel 
periodo 2010-2014, che preve-
dono tra i soggetti beneficiari le
amministrazioni pubbliche. 

L’indagine ha interessato un

campione di 366 Comuni: 141 
con popolazione superiore ai 
50mila abitanti e 225 fra i 15mila e
i 50mila in Lombardia, Emilia-
Romagna, Piemonte e Veneto. 

Sono 104 (il 28,5% del campio-
ne e per l’89% dei casi si tratta di
grandi città) i Comuni che han-
no attivato un progetto euro-
peo: in tutto 431 per un investi-
mento superiore a 882 milioni di
euro (comprensivo degli inve-
stimenti di altri partner, anche 

imprese) e una quota di cofinan-
ziamento, assegnata ai Comuni 
dalla Ue, pari a 56 milioni. Il con-
tributo medio assegnato a un 
singolo Comune è di poco supe-
riore a 543mila euro, con impor-
tanti differenze, ovviamente, in 
base alle dimensioni della città.

Tra i Comuni maggiori, per
volume di fondi europei inter-
cettati, prevale Genova (7,48 
milioni), seguita da Torino ( 
4,56) e Venezia (3,79). Com-
plessivamente i Comuni sopra
50mila abitanti si sono aggiudi-
cati 53,7 milioni, con una media

di 147mila euro a progetto. In-
vece tra i municipi di media di-
mensione (15mila-50mila abi-
tanti) delle quattro regioni mo-
nitorate, che si sono aggiudica-
ti 2,7 milioni di euro con una 
media di circa 70mila euro a
progetto, su tutti spicca Bassa-
no del Grappa (717mila euro),
davanti a Saluzzo (387mila) e
Cervia (256mila). 

E gli ambiti d’intervento? La
principale destinazione dei fon-
di va a smart cities in ottica di 
rafforzamento della Pa (44%), 
seguita da cultura e media (13%)
e dall’ambiente (9%).

«I Comuni, anche non grandi,
del campione risultano ben or-
ganizzati - osserva Marco Ta-
bladini, partner di GFinance, so-
cietà attiva da 25 anni nella fi-
nanza agevolata a fianco delle 
imprese e della Pa -. Hanno uffici
tecnici dedicati all’acquisizione 
e gestione dei progetti europei 
(93% dei casi), il cui personale 
ha partecipato a corsi di forma-
zione sulle politiche comunita-
rie (80%), e molto spesso (76%) 
sono provvisti anche di una de-
lega politica dedicata all’Euro-
pa. Un aspetto che incide sull’ef-
ficacia dell’azione del Comune: 
la media di progetti per ente pas-
sa, infatti, da 3,1 nei Comuni in 
cui non è prevista una delega 
specifica ai 6,7 di quelli che han-
no un assessore dedicato».
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CARTA VINCENTE
Risulta determinante
disporre di uffici tecnici
dedicati all’acquisizione
e alla gestione
dei progetti europei

Alberto Barbiero

pI Comuni non capoluogo non 
possono eludere l’obbligo di ri-
corso alle centrali di committen-
za e devono utilizzarle non solo 
per gli appalti, ma anche per l’affi-
damento delle concessioni.

Il Tar Veneto, sez. I, con la sen-
tenza n. 85 del 26 gennaio 2017 af-
fronta la portata applicativa delle
disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici che disciplinano i 
modelli aggregativi per le ammi-
nistrazioni comunali che non so-
no capoluogo di provincia.

Il caso esaminato riguardava
un ente che ha indetto e gestito
una procedura di gara per l’ag-
giudicazione di una concessio-
ne di servizi, pur essendo obbli-
gato a fare ricorso a uno dei mo-
delli previsti dal comma 4 del-
l’articolo 37 del decreto 

legislativo 50/2016 e pur avendo
costituito con altri comuni una
centrale unica di committenza, 
mediante una convenzione per 
la gestione associata.

Proprio l’accordo tra le am-
ministrazioni prevedeva una 
dettagliata specificazione delle
attività di competenza della
centrale e dei vari enti aderenti,
riportando a questi ultimi una
serie di attività rilevanti, tra cui
l’assunzione della determina-
zione di aggiudicazione defini-

tiva e la stipulazione del contrat-
to, oltre a quelle attinenti alla fa-
se esecutiva dello stesso.

Il Comune non poteva pertan-
to gestire autonomamente la pro-
cedura di gara, essendosi a mag-
gior ragione vincolato all’utilizzo
della centrale unica di commit-
tenza come modello aggregativo,
che veniva pertanto a risultare 
l’unico soggetto legittimato a svi-
luppare la procedura selettiva.

Tra i vari atti riconducibili ne-
cessariamente alla competenza 
della centrale unica di competen-
za risultava anche la nomina della
commissione giudicatrice per la 
valutazione delle offerte tecni-
che e delle offerte economiche, 
effettuata invece dal Comune, 
con conseguente produzione di 
un atto illegittimo, inficiante i 
successivi atti di gara.

La sentenza evidenzia anche
come l’obbligo di ricorso ai mo-
delli aggregativi previsto dall’ar-
ticolo 37 del nuovo codice dei 
contratti pubblici si applichi ai 
Comuni non capoluogo non solo 
per gli appalti, ma anche per le 
procedure che hanno ad oggetto 
l’affidamento di concessioni. Se-
condo il Tar Veneto, peraltro, 
una diversa interpretazione 
avrebbe conseguenze pericolo-
se, in quanto consentirebbe ai 
singoli Comuni di sottrarsi al vin-
colo normativo strutturando il 
servizio come concessione anzi-
ché come appalto, arrivando a ge-
stire procedure per le quali non 
avrebbero adeguate capacità.

La forzatura del Comune ha
quindi determinato l’illegitti-
mità della procedura di gara,
con il conseguente annullamen-

to degli atti posti in essere dal-
l’amministrazione.

L’intervento dei giudici ammi-
nistrativi rafforza le previsioni 
contenute nell’articolo 37 del co-
dice dei contratti pubblici, valo-
rizzando tuttavia il ruolo delle 
centrali di committenza costitui-
te dai Comuni non capoluogo co-
me strumenti efficaci per conse-
guire razionalizzazione della 
spesa e ottimizzazione delle pro-
cedure di affidamento.

L’inclusione delle concessioni
(di lavori e di servizi) tra gli ogget-
ti gestibili dalle centrali di com-
mittenza locali (peraltro desumi-
bile anche dalle linee-guida Anac
n. 4/2016 sugli affidamenti sotto-
soglia) conferma l’importanza 
del ruolo che le stesse possono as-
sumere in processi di elevata 
complessità, come quelli riferibi-
li a molte tipologie di servizi pub-
blici locali non riconducibili alla
competenza degli enti d’ambito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Affidamenti. Il Tar Veneto boccia la condotta di un Comune non capoluogo su una procedura in autonomia 

Acquisti centrali anche per le concessioni

IL NUOVO «CODICE»
Anche per lavori e servizi
il decreto legislativo 50/16
rende tassativo
il ricorso alle centrali 
di committenza 

pI problemi dell’Atac di Ro-
ma dominano la cronaca, ma
nel frattempo nelle città i conti 
delle aziende del trasporto 
pubblico migliorano.

A metterli in fila è un’analisi
curata da Asstra, Intesa Sanpa-
olo e Ifel sui bilanci delle 116 
aziende di trasporto pubblico 
partecipate dalla Pa (prima di 
tutto, ovviamente, gli enti loca-
li). Un dato più degli altri mo-
stra l’evoluzione del setto-
re: nel 2015 a chiudere in utile è 
stato l’81% delle aziende del 
settore, mentre nel 2011 lo stes-
so risultato era stato raggiunto 
solo dal 58% delle imprese e nei
due anni precedenti i numeri 
erano ancora più bassi.

L’immagine del trasporto
pubblico che emerge dalle ta-
belle del rapporto, però, è anco-
ra quella di un settore ricco di 
opportunità non sfruttate. A 
migliorare i bilanci c’è il taglio 
dei costi operativi (-2,9% negli 
ultimi tre anni, anche grazie al 
raffreddamento dei prezzi del 
carburante registrato nel peri-
odo considerato) e l’evoluzio-
ne del Fondo nazionale tra-
sporti, che rimane ancora però 
lontano dalla stabilizzazione 
promessa. Nel 2016 il taglio da 
74 milioni di euro è stato com-
pensato in corso d’anno, men-
tre per il 2017 c’è in ballo la pos-
sibile riduzione da 65 milioni 
legata all’andamento dei con-

sumi di carburante. Proprio
per questa ragione gli operatori
chiedono di arrivare a una sta-
bilizzazione vera del fondosle-
gandolo dall’accisa e collegan-
dolo, almeno a partire dal 2019, 
alla dinamica dell’inflazione.

Ma la “stabilizzazione” è at-
tesa dal trasporto pubblico an-
che sul fronte delle regole, do-
po la caduta a un passo dal tra-
guardo vissuta dalla riforma 
del settore a causa della senten-
za costituzionale che ha boc-
ciato le procedure della legge 
Madia. Il ministro delle Infra-
strutture Graziano Delrio nei 
giorni scorsi ha rinnovato l’im-
pegno del governo a riprende-
re in mano le misure: «Apprez-
ziamo l’impegno e siamo pron-
ti a sostenerlo - ha spiegato 
Massimo Roncucci, presiden-
te di Asstra - e aspettiamo di va-
lutare il percorso concreto».

G.Tr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizi locali. L’81% delle partecipate ha chiuso i bilanci 2015 in utile (erano il 58% nel 2011)

Trasporto pubblico,
migliorano i bilanci

COMUNI E PROVINCE
Pres�to Ordinario
Inizio ammortamento

                              01/07/17                   01/01/18                  01/01/19
                        Tasso        Tasso        Tasso         Tasso        Tasso       Tasso
   Amm.to   variabile      fisso      variabile       fisso      variabile     fisso
     (anni)    Spread su      (%)      Spread su       (%)      Spread su     (%)
                  Euribor (%)                Euribor (%)                Euribor (%)       

        15            N/D          N/D           N/D           N/D          N/D         N/D
        20            N/D          N/D           N/D           N/D          N/D         N/D
        25           2,000         N/D         2,000          N/D         2,000        N/D
        29           2,000         N/D           N/D           N/D          N/D         N/D

Pres�to Flessibile
Inizio ammortamento

                       01/01/19  01/01/20   01/01/21   01/01/22   01/01/23
                                                                                                                 
   Amm.to                                       Spread unico (%)                         
     (anni)                                                                                                  

        10                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        15                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        20                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        24                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D

Pres�to a Erogazione Mul�pla

Scadenza Periodo di u�lizzo
                            2018          2019           2020           2021           2022
  Numero                                       Spread unico (%)                         
  max rate                                  per Tasso variabile e fisso              

        20                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        30                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        40                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        50                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D
        60                N/D            N/D            N/D             N/D            N/D

Pres�to a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante

Spread unico per Tasso variabile e fisso
                       Prima data di pagamento       Prima data di pagamento
                                     30/06/17                                       31/12/17
     Numero      Scadenza          Spread               Scadenza         Spread
         rate          contra�o       unico (%)             contra�o       unico (%)

          20           31/12/26            N/D                 30/06/27            N/D
          30           31/12/31            N/D                 30/06/32            N/D
          40           31/12/36            N/D                 30/06/37            N/D
          50           31/12/41            N/D                 30/06/42          2,000
          60           31/12/46           2,000                30/06/47            N/D

Mutui Fondiari
senza Preammortamento

a Erogazione Unica

                                                           Prima data di pagamento
                                                                  30/06/17
     Numero      Scadenza          Spread            Scadenza            Spread
         rate          contra�o  Tasso variabile     contra�o        Tasso fisso
                                                         (%)                                                (%)

          10           31/12/21           0,750             31/12/21             0,750
          20           31/12/26            N/D               31/12/26              N/D
          30           31/12/31            N/D               31/12/31              N/D
          40           31/12/36            N/D               31/12/36              N/D
          50           31/12/41            N/D               31/12/41              N/D
          60           31/12/46            N/D               31/12/46              N/D

Pres�� Chirografari
con Piano di Erogazione non Predefinito

(quadro cauzionale senza fideiussione dell’ente territoriale di riferimento)

                             Tasso variabile                                    Tasso fisso

                       Inizio ammortamento                  Inizio ammortamento
             01/07/17 01/01/18 01/01/19 01/01/20    01/07/17 01/01/18 01/01/19 01/01/20
Amm.to
 (anni)                      Spread (%)                                       Spread (%)
     5         N/D       N/D       N/D       N/D          N/D       N/D       N/D      N/D
    10        N/D       N/D       N/D       N/D          N/D       N/D       N/D      N/D
    15        N/D       N/D       N/D       N/D          N/D       N/D       N/D      N/D
    20        N/D       N/D       N/D       N/D          N/D       N/D       N/D      N/D
    30        N/D       N/D       N/D       N/D          N/D       N/D       N/D      N/D

REGIONI E PROVINCE AUTONOME

AZIENDE SANITARIE, ENTI PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, UNIVERSITA’
E ISTITUTI ASSIMILATI, ENTI REGIONALI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO,

AGENZIE REGIONALI PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

Cassa depositi e prestiti spa

FINANZIAMENTI PUBBLICI
CONDIZIONI VALIDE dalle ore 12:00 del giorno 27/01/2017 alle ore 11:59 del giorno 03/02/2017

AVVISO

Cassa deposi­
e pres­­
società per azioni
Via Goito, 4
00185 Roma 

Capitale sociale
€ 4.051.143.264,00 i.v.
• Iscri�a presso CCIAA
di Roma al n. REA
1053767
• C.F. e iscrizione al
registro delle imprese
di Roma 80199230584
• Par�ta IVA
07756511007

www.cdp.it

TRIBUNALE 
DI MILANO

CANTÙ - VIA PIETRASANTA

- PIAZZA GARIBALDI: 
CASTELLO di Cantù - Palaz-
zo Pietrasanta, composto da più 
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U.O. ACQUISTI 
CENTRALIZZATI - SSR

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
La Regione Veneto – Giunta Regionale – U.O. 
Acquisti Centralizzati SSR, indice gara d’appalto 
a mezzo procedura aperta, per la durata di 48 
mesi (con l’opzione di proroga tecnica di 180 
giorni) - dei servizi di manutenzione e gestione 
delle apparecchiature per analisi ambientale di 
ARPAV di alta ed altissima tecnologia, suddivi-
sa in n. 6 lotti funzionali. N. di gara 6635196. 
Tutta la documentazione di gara (disciplinare di 
gara e allegati) è disponibile sul sito internet 
dell’U.O. Acquisti Centralizzati SSR, raggiungibile 
mediante il link http://www.regione.veneto.it/ 
acquisticentralizzati. Le spese per la pubblica-
zione a termini di legge saranno rimborsate alla 
Stazione Appaltante dalle ditte aggiudicatarie.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Nicola De Conti

S.p.A. AUTOVIE VENETE
Società soggetta all’attività di direzione 

e coordinamento da parte di Friulia 

S.p.A. Finanziaria Regionale Friuli 

Venezia Giulia

Via V. Locchi n° 19 - 34143 Trieste 

Tel 040/3189111 - Fax 040/3189313

01/16 - S - BANDO DI GARA 

PER ESTRATTO 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA (CIG): 
69224889CE

Oggetto della gara: “Servizio di raccolta 
incassi, trasporto valori e conta materiale 
prelevato, interventi tecnici sulle casse-
forti e sulle casse automatiche”.
Importo a base d’asta: Euro 673.670,00.- 
I.V.A. esclusa, compresi oneri per la sicu-
rezza pari ad Euro 150,00 al netto dell’IVA 
non soggetti a ribasso.
Tipo di procedura: Procedura Aperta, con 
il criterio del minor prezzo ex art. 95, 
comma 4, lett. b) D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.
I plichi contenenti l’offerta ed i docu-
menti richiesti dovranno pervenire all’uf-
ficio protocollo della S.p.A. AUTOVIE VENE-
TE presso il Centro Servizi di Palmanova, 
locale Casello Autostradale – Bagnaria 
Arsa (UD) – CAP 33050, entro il termi-
ne perentorio delle ore 12.00 del giorno 
07/03/2017.
L’apertura delle offerte avverrà il giorno 
14/03/2017 alle ore 09.30 presso la sala 
gare della S.p.A. AUTOVIE VENETE, Via  
Lazzaretto Vecchio n. 26 - 34123 TRIESTE.
Il bando di gara è stato inviato all’Unio-
ne Europea – Pubblicazione del Supple-
mento alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione  
Europea in data 20/01/2015. 
Il bando di gara è stato pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana 5a Serie Spe-
ciale n. 12 dd. 30/01/2017 e sui siti  
internet www.serviziocontrattipubblici.it,  
www.autovie.it.
Le informazioni necessarie alla partecipa-
zione alla gara potranno essere richieste 
per iscritto, mediante P.E.C. all’indirizzo 
gare.contratti@pec.autovie.it all’inte-
stata Società all’indirizzo medesimo.
Trieste, 13/10/2015

IL PRESIDENTE ED
AMMINISTRATORE DELEGATO
(ing. Maurizio Castagna)

TRIBUNALE 
DI MILANO

MILANO - VIA G. LUCI-

NI 21: COMPENDIO IN-

DUSTRIALE su area di mq 
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Piazza Solferino, 11 - 10121 Torino
Tel +39 0115520111 - Fax +39 0115520334

www.ersel.it - info@ersel.it 

AVVISO AI PARTECIPANTI 
AI FONDI ISTITUITI E GESTITI DA ERSEL

ASSET MANAGEMENT SGR S.P.A.

Si dà notizia che il Consiglio di Ammini -
strazione della SGR, riunitosi il 26 gennaio
2017, ha deliberato alcune puntualizzazioni
alla politica di investimento del Fondo
Fondersel P.M.I. al fine di renderlo confor-
me ai vincoli di investimento previsti per i
Piani Individuali di Risparmio a lungo termi-
ne (PIR) anche attraverso l’istituzione di
classi di quote. Le quote attualmente in cir-
colazione verranno ridenominate in quote
di “Classe A”, mentre saranno introdotte
quote di “Classe B”, destinate esclusiva-
mente ai soggetti che istituiranno i predetti
piani presso la SGR.
Il Consiglio della SGR ha altresì delibera-
to la modifica dei regolamenti degli OICR
istituiti al fine di adeguarli alle recenti dis-
posizioni di legge che prevedono l’esplici-
tazione della quota parte degli oneri di
banca depositaria relativi al calcolo del
valore della quota. 
Tutte le predette modifiche si ritengono
approvate in via generale dalla Banca d’Italia
ed entreranno in vigore il 13 marzo 2017.
Copia dei Regolamenti modificati, nonché
della documentazione d’offerta aggiornata
sarà disponibile in formato elettronico sul
sito internet www.ersel.it e presso i collo-
catori a partire dalla data di entrata in vigo-
re. La SGR invierà gratuitamente copia dei
nuovi Regolamenti di gestione a tutti i par-
tecipanti che ne faranno richiesta per iscritto.

Stazione Appaltante: 
PUBLIAMBIENTE S.p.A. 

Via Garigliano, 1 - 50053 Empoli (FI) tel.
0571/9901 fax 0571/990600

E’ indetta la procedura aperta n. 1/2017 per af-
fidamento biennale del servizio di raccolta dif-
ferenziata porta a porta dei rifiuti urbani e
assimilati nel Comune di Vinci (FI) con opzione
di estensione della durata contrattuale fino ad
ulteriori 24 mesi - CIG 6835651DA4. Importo
€ 1.026.000,00. Termine scadenza offerte:
22/02/2017 ore 12.00. Spedizione GUCE:
12/01/2017. Ulteriori info su www.publiambiente.it.

Il RUP - Alessio Arrighi

TRIBUNALE 
DI LECCO

FALL. 14/2006

SIRTORI (LC) - VIA LECCO 36: - 

Sez. SIR Fg. 9 807 sub 702 cat. A/3 

cl 2 P.T. consistenza 4,5 vani Rendi-

ta Euro 290,51; APPARTAMENTO 

a P.T.

- Sez. SIR Fg. 9 807 sub 703 cat. C/2 

cl 2 P.T. consistenza 10 mq. Rendita 

Euro 17,04; LOCALE DEPOSITO 

a P.T.

- Sez. SIR Fg. 9 807 sub 704 cat. A/3 

cl 2 P.1. consistenza 3,5 vani Rendi-

ta Euro 225,95; APPARTAMENTO 

a P.T.

- Sez. SIR Fg. 9 807 sub 705 cat. A/3 

cl 2 P.2. consistenza 3,5 vani Rendi-

ta Euro 225,95; A PPARTAMENTO 

a P.2°.

Sono previste varie fasce di prezzo 

sul presupposto che le offerte rien-

tranti nella fascia inferiore saranno 

considerate ammissibili solo qualora 

non vi siano offerte ascrivibili nella 

fascia superiore.

PRIMA FASCIA Prezzo base 

Euro 226.460,00. Rilancio minimo 

in caso di gara Euro 1.000,00. SE-

CONDA FASCIA Prezzo base Euro 

169.500,00. Rilancio minimo in caso 

di gara Euro 1.000,00. TERZA FA-

SCIA Prezzo base Euro 152.500,00. 

Rilancio minimo in caso di gara 

Euro 1.000,00. In caso di più offer-

te pari o superiori a tale valore, ed 

inferiori al prezzo base della fascia 

più alta, si procederà alla gara tra 

tutti e soli tali offerenti, con esclu-

sione delle offerte inferiori. Ven-

dita senza incanto 10-04-2017 ore 

11.30. G.D. Dr. Colasanti. Curatore 

Dr.ssa Paruscio Tel. 0341 369336, 

E mail daniela@studioparuscio.com. 

Rif. FALL. 14/06 M0036055

DIREZIONE
GENERALE

Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Tel. 02 3022 3003 - Fax. 02 3022 3214
email: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com

COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA


